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Nella gelata VALLELUNGA

'silicee e passamontagna sono sta-
tina benedizione per tutti, con
freddo che faceva a Vallelunga.
destra, « Gimax », Soria e Barberio

(recedono il gruppo di Sport e GT

SPECIALE AUTOSPRINT

ALLELUNGA - Messa in piedi soltanto
mese fa, la doppia 2 Ore di Vallelunga

on ha avuto comunque l'aspetto della
ara-scampolo almeno come numero di
irtecipanti. Indubbiamente le distanze
Dbastanza lunghe, con i rifornimenti ed
cambio del pilota hanno ancora un fa-

scino anche in tempi di gran premi al
omputer. La formula « inventata » dalla
nippo Piloti Romani si è dunque ancora

ina volta rivelata centrata anche se pur-
roppo la giornata limpidissima ma ro-

tta da una temperatura polare e da
fastidioso vento di tramontana ha

onsigliato il grosso pubblico a restare
caldo.

MERZARIO
a metà

Non c'era certo molto pubblico, ma
il sole non bastava a riscaldare i
pochi tifosi. Sopra, la moglie ed il
figlio di « Joe » Bigliazzi, ben coper-
ti, assistono dai box alle gare

I due amicóni « Pal-Joe » e Merzario, indiscussi protagonisti della gara
per le Turismo e le GT di media cilindrata. Merzario ha poi partecipato
anche all'altra gara, con la Pantera, ma non è andato molto lontano

II CONI
rifiuta

i milioni
in più

all'auto-
mobilismo?

ROMA - Venerdì sera l'avvocato
Carpi si è recato dal presidente
Onesti per chiedere ufficialmente
che la somma stanziata annualmen-
te dal CONI in favore dell'auto-
mobilismo (88 milioni) sia aumen-
tata considerando il favore che
sta incontrando lo sport del tno-
tore. Non sembra che i risultati
siano stati però esaltanti perché
non c'è stato alcun comunicato
stampa dell'ACI come invece ave-
va promessa Carpi fin da merco-
ledì scorso. C'è stato solo un bre-
ve comunicato della CSAI che si
è limitata ad osservare che il CO-
NI ha preso in considerazione la
proposta.

J



VALLELUNGA fredda

2 ORE FUNARO SPORT

TURISMO 3000 GT 1600

FINOTTO
latita

A R T U R O
doppia

ROMA - Sono due Ford-Escort ad aprire
il variopinto serpente di 24 vetture. Al
palo la macchina della Valteliina di Mer-
zario (che ha segnato il miglior tempo)
e « Pal-Joe » con a fianco la gemella di
« Dino » che al posto di Fioatto ha preso
come secondo pilota il giovane Veneziano.

Per 11 primo posto la gara non avrà pra-
ticamente storia e l'unico dubbio sarà
a quale giro Merzario riuscirà a doppia-
re tutti i concorrenti per più e più volte.
Nei primi giri comunque ad inseguire le
Escort fuggitive ci provava l'Alpine-Terrosi
1600 di Righettì-'Rampa che precedeva a
sua volta Murru-« La Secura » (Alfa GTA
m-Virdis), Randazza-Coco (Alfa GTA-Fer-
raro), Sacchini-Bigliazzi (Alfa GT Am-
Fuetti), Faraldi-Bruzzese (Alfa GTA-Bruz-
zese), « II Ragno u-Pirolì (Ford Capri-Can-
tarelli) poi subito fermi con l'acqua alle
stelle, Gellini-ii Baronie » (Alfa GTA-An-
gelini), Gargan-Pittini (Fiat 128-Trivellato),
Pusceddu-Pozzo (Alfa GTAm-Virdis) e
Musumeci-Marini (Alfa GTA-Monzeglio).

Dopo 20' di gara Arturo ha già 48" su
« Dino » e sta per doppiare Righetti che
comunque è sempre terzo (il primo pilo-
ta degli equipaggi menzionati è quello
che ha preso il vìa) mentre rinviene mol-
to bene Gellini davanti a Randazzo ed al-
trettanto fanno « Galeno »-« II Brizzola-
to » (Alfa GTA-Virdis) che arrivano alle
spalle dì Sacchini. Bella anche la rapida
rimonta di Francisci-» Roland » (Alfa GTJ-
Aneelini) che però poco dopo è costret-
ta ad una lunga sosta per cambiare una
gomma bucata.

Dopo 40' Merzario ha già doppiato tutti
segnando un buon tempo sul giro mentre
alle spalle di « Dino ». Righetti viaggia

con l'Alfa di Murru alle cestole ed ancora
dietro il trio Garganì-Randazzo-Faraldi
sembra impegnato in una gara di pochi
giri. Faraldi però urterà ai Cimini e nel
successivo inseguimento abbandonerà per
rottura mentre poco prima la stessa sorte
era toccata alla GTA di « Galeno » che do-
po 30' aveva iniziato un breve calvario.

Poco prima della conclusione della pri-
ma ora sono molti gli equipaggi che si
danno il cambio rifornendosi di benzina
dalle autopompe messe a disposizione
dall'Agip mentre Merzario è d'accordo con
« Pal-Joe » per non fermarsi prima di
un'ora e venti di gara. Da qualche giro
però il campione d'Italia sembra un po'
in difficoltà e si saprà poi che il cambio
ha soltanto la quarta e la quinta funzio-
nanti: cosa che non gli impedirà di dop-
piare tutti per quattro volte. Bella co-
munque anche l'onestissima corsa di
« Dino » che per supplire ad un compagno
assolutamente inesperto ha corso per un'
ora e mezza. L'ultima parte della gara ve-
deva ancora più sugli scudi la bella corsa
della 128 di Gargani-Pittini che saranno
quarti assoluti mentre altrettanto bella
la gara della piccola 128-1150-Giuliani di
Bartoti-Nieri, regolare e nona assoluta
dietro alla GTAm di Murru che però era
entrato ai boxes a marcia indietro e con
una incredibile manovra per cambiare
una gomma bucata.

2 ORE TELEMERCATO

GRUPPO 5-4 OLTRE 2000

PANTERA
all'olio

1» GIMAX
In prima fila e comunque al palo c'È

solo la March 75-BMW di « Gimax i-Ster
zel perché Tu rizio-Gi annotti (Ix>la-Ford
Cosworth) hanno dato forfait per man-
canza di gomme. Con buone possibilità
anche Soria-« Gianfranco » (Osella FA 3-
Abarth) e Bilotti-Barberio (Osella PA3-
BMW) mentre Merzàrio, che corre in cop-
pia con Maurizio Micangeli sulla De To-
maso Pantera (Sala-Marverti) dì quest1
ultimo, parte a metà schieramento perché

Sopra, « Lucien » riparte senza la carenatura ante
fiore della sua AMS, rovinata in un'uscita. Sotto
analoga disavventura alla GTA di Faraldi-Bruzrese

Merzario con la Ford Escort di Valteliina non ha avuto alcuna difficoltà a doppiare tutti più volte

4 ORE DI VALLELUNGA, gara nazionale di
velocità in circuito • Vallelunga, 22-23 no-
vembre 1975.
GRUPPO 1
Classe 850: i. 'Piero 'Mani 19'16"2, media
99.615 kmh; 2. Ragazzi 19'17"3; 3. Bonechi
19'17"7; 4. - i l sici l iano- 19'29" 5. Citta-
dini 19'44"5 (tutti su Fiat 850).
Giro piìi veloce: di Mani in "53 '2, media
101,765 kmh.
Glasse 1000: 1. Emilie Riganti ia'28"4, media
103.904 kmh; 2. Antonini 1S'23"5; 3, Anto-
mW ia'39"2; 4. finenti 18'39"S; 5. - Ba-
zaoka • ia'44"7: 6. Poponi 18'45"6; 7. Gia-
chi 19'03" (tutti su A. 112 Abarth).
Giro più veloce: Antonini 1'49"4, media
105,299 kmh.
Classe 1300: 1. Gianfranco RicciteiH 17'47"5,
media 11.7,904 kmh; 2. VIrzì 17'50"1; 3. O'
Elia 17'50"5; 4. Fani 17'51"7; 5. Notaro 17'
52"2; 6. Rodino 17'53"4; 7, Sismondo 17'
53"8; 8. -Wintroph. 17'59"3: 9. Benedetti
18'10"4 (tutti su Simca fìallye 2).
Giro più veloce: di .Riccìtell! e «Wintroph-
T45", media 109,712 kmh.
Classe 1600: 1. Paolo Merticehtti 17'57"4,
media 106,926; 2. fiocchetti 18'03"2; 3. Lof-
fredo I7'17"2 a 1 giro [tutti su Alfa 'Romeo).
Giro più veloce: Becchetti i '46", media
103,S78 fcmh.
Classe 2000: 1. Vittorio Ciardi 17'22"4, me-
dia 110,515 kmh; 2. Aglietti 17'5Q"2; 3. Mo-
rabito U'13"]; 4. Marrone 18'17"4 (tutti su
Alfa Romeo ;GW).
Giro più veloce: Ciardi T42"7. media 112,169
kmh,
Classe 3000: 1. Arnaldo Drovandi :[Opel Com-
modore] 1'5'45"4, media 114.579 kmh; 2. Za-
nuccoli 1S'49"3; 3. Taroni 17'30"6 '{tutti su
Opel Commodore).
Giro più veloce: Drovandi 1'39"2, media
113,128 kmh.
GRUPPO 3
Cinse 1300; 1. Domenico Pesca (Matra

Simca fiagheera) 17'51"5. media 107.512 kmh;
2. Salatina 1S'29"€; 3. iRuUi 1'6'30"8.
Giro più veloce: Pesce 1'45"6, media 109,088
kmh.
Classe 1600: 1. Francesco IDJ Lorenzo 1'S'39"1
media 115.503 kmh; 2. Go-S'Ohe 16'50"; 3. Bo-
nanni 17'02"3; 4. De Santis a 1 giro {tutti
su Alpine 'Renault).
Giro più veloce: Cosche 1'37"9, media
11i7,67a kmh.
Classe 2000: 1. .Archimede- 16'39"3, media
115,230: 2. -Tc-bi- 16'39"7 (tutti su Alpine)
Giro più veloce: Archimede 1 '37"8, media
117.788 kmh.
Classe oltre 2000: 1. Paolo Bozzetto [De To-
maso Pantera] 16'19"8, media 117.575 kmh;
2. -Spiffero- [De Tomaso) 16'29"9; 3. flegis
(De Tomaso} 16'24"; 4. Ciacciarelli (Porsche
Carrera) 17'1>7".
Giro più veloce: Bozzetto 1 '35'6. media
119.254 kmh.
GRUPPO 2
Classe 500: 1. «Pal-Vox» 18'51"1, media
101,341 (tmh: 2. Gentili 19'00"7; 3. fienzj 10'
17"3; 4. Bianchì 19'27"7; 5. .Ragus- 19'
47"8; 6. Grassani 20'07"4; 7. Tocci 20'16"B;
8. DI 'Fabbio 20'37"9 (tutti su Fiat Giannini).
Giro più veloce: -Paì-Vox- 1T51", media
Classe 600: 1. Giuseppe Anastasi 18'03"7,
media 105792 kmh; 2. Gentili 18'16"'6, 3.
Di Francesco 19'32"6; 4. Dettori a 1 giro; 5.
Guarnieri a 1 giro (tutti su Fiat Giannini).
Giro più veloce: Gentili l'43"6, media
111,195 kmh.
Classe 700: 1. Antonio Padrone 17'36"3, me-
dia 109,160 kmh; 2. fiifulco 18'05"2; 3. Mo-
rante a 1 giro; 4. IMJnutolo a 1 giro; 5, Ses-
sa a 1 giro [tutti su Fiat Giannini).
Giro più veloce: Mocci 1'43"5. media 111,193
kmh.
Classe 1150: 1. Bartoli-Nieri '(Fiat 123) 71 gi-
ri-20'05"8, media 112,637.
Classe 1300: 1. Gargan-Pittir.ì (Fiat 126] 74
girl 20'13"3, media 116,390; 2. Papa-Vili» (Al-

fa iRomeo GTA] 64 giri.
Giro più veloce: Faraldi-Bruzzese 1'33"9, me-
dia 122'681 'kmh.
Classe 1600: 1. Francisci-Roìand» [Alfa Ro-
meo !GTJ) 70 giri in. 20'10"24, media 111,030;
2. Alfano-Pescatore (A.H. OTJ) 69 giri; 3.
« 'RubiO-Honchi .[Alfa 'Romeo GTJ) 63 'giri.
Giro più veloce: Francisei-iRcland» V3S"8,
media 119,008 kmh.
Classe 2000: 1. iMerzarÌo-«Pal-Joe> (Ford
Escort) 80 gir-i 2.00'4V, media 127,912; 2.
• Dino—Venez'iano- IFord Escort) 73 giri; 3.
Ci&rdi-Bigliazzi (A.R. GTV) 73 giri; 4.
Murru— La Secura » [A.'R. GTAm) 71 giri.
Giro più veloce: Merzario-Pal-Joe" 1'25"7.
media 134,422 kmh.
GRUPPO 4
Classe 1300: 1. Vergero-De Vito [Fulvia Za-
gato) 54 giri 2.0t'41", media 85,197.
Giro più veloce: Vergaro-De Vito 1P43"9,
media 110,8-73.
Classe altre 2000: 1. Restivo-Apache» (Por-
sche Carrara) 80 giri 2.00'34". media 127,398
kmh; 2. Di Gioia-Gargano 79 giri; 3. Cero-
Maialoni .[Lancia Stratos) 77 giri; 4. Lovato-
Carter (Porsche Carrera) 76 giri; 5. Benusi-
glio-Carminati [Pc-rsche 914/6) 65 giri.
Giro più veloce: Caliceti-Micangeli (Alpine)
1r24"5. media 135,493 [tempo sub judice).
GRUPPO 5
Classe 1300: 1. -Pal-Joe-Benusiglio [Osella)
83 giri 2.01'19", media 131,355; 2. .Gallo-
-Pi'bo. 82 giri 2.0T56".
Giro più veloce: <Francisci-Del Fante e «Pal-
Joe-BenusigMo 1'22"4. media 139.306.
Classe 1600: 1. Anastasio-Arfè (Chevron) 82
giri 2.01'OS", media 130,118.
Giro più veloce: So!-mas-FiÌannmo [Ose l la )
I'21", media 142,222.
Classe 2000: 1. Sterzel-Gimax* [March] 83
giri 2.32". media 140,099; 2. Di Lotti-Barbe-
rio ^Osella) 88 giri 2.54".
Giro più veloce; Sterze I-• Gimax- I'17"2,
media 143,223.

in prova ha potuto fare solo pochi giri
prima di fermarsi per una perdita di
olio da una guarnizione. In gara non
sarà più fortunato e dopo essersi fatto
largo a gomitate tra la « folla » sarà co-
stretto a fermarsi già al primo giro. Ri-
prenderà ancora per poco deliziando i
pochi spettatori raggelati, con alcune
« pieghe » prese con il bestione modenese
e poi abbandonerà per guai di pressione.

« Gimax » dunque subito in testa sema
eccessiva difficoltà tanto che dopo 15' il
milanese avrà un vantaggio di 23" su
Sona, Bilotti, Filannino-Solinas (Osella
PAI), Francisci-Del Fante (Chevron-Ange-
lini 1300), « Pal-Joe n-Benuslglio (Osella-
Ford Cosworth 1300), Gallo-» Pibo » (Che-
vron-Ford Cosworth 1300) e Di Gioia-Gar-
gano (Porsche-Carrera-Boldrin). Intanto
si erano già fermati Pettitì-Cornale (Che-
vron-Ford) e « Lucien »-Ernesti (AMS-
Ford ANI-1300) saranno costretti a
gliere il cofano per rimediare ad una
uscita di strada del primo. Dopo 20'
Filannino si ferma in un fumo di olio
ed un quarto d'ora dopo anche Soria pren-
derà la strada dei garages con la parte
anteriore della vettura segnata.

Poco prima era iniziato il dramma di
Francisci costretto ad una prima sosta
con la frizione fuori uso per bolle di aria
nella pompa: riprenderà ma si fermerà
ancora rientrando addirittura nel piazza-
le dove quasi per scherzo verrà eseguito
lo spurgo. Sceso Francisci monterà sulla
macchina Del Fante che chissà come riu-
scirà a rientrare in pista tra l'increduli-
tà dei presenti: farà anche diversi giri
prima di essere fermato con la bandiera
nera. Il comando della classe 1300 pas-
serà dunque a « Pibo » (al volante nella
prima parte) e Gallo mentre davanti
« Gimax » improvvisamente è costretto a
diminuire il ritmo sia per l'olio (pare
della macchina di Filannino) che gli



..Piloti bollenti

303

Tamponate
a go-go

nel FISA
A destra, fra « Cloubar » e Perciva-
le le cose si erano scaldate così...

Tre fasi dello spiacevole episodio che ha visto per protagonisti « Cloubar »
e Percivale. Quest'ultimo si gira e viene centrato in frenata dalla A.112
di Maria Teresa Ferrare. Come si nota, la 850 è pressoché distrutta

m

GRUPPI 1 e 3
Non molti i partecipanti nella terza gara dello Challenge FISA ma lotta

molto aperta nelle classi con il titolo in palio. Di scena per prime .(al sabato)
la 1000 e la 850: nella prima per un accademico primo pósto si daranno batta-
glia per dieci giri Riganti e Antonini che a due giri dal termine passerà ai
Cimini. Sembrava fatta ma una infilata di Riganti alla 'Roma capovolgerà il
risultato.

Al calor bianco la 850 con Ragazzi subito via inseguito da Percivale e
« Cloubar ». Quest'ultimo per ricambiare una toccata del ligure ai Cimini, si
renderà autore di una plateale sportellatura al semaforo con 'Percivale di
traverso urtato dalla Al 12 della signora 'Ferrare che sopravveniva dietro. Davanti
intanto rinveniva bene Mani che vinceva ma il titolo 'FISA andava comunque
al padovano Ragazzi.

Monotona la 1300 con Riccitelli subito mattatore davanti a Virzì e D'Elia
sgranati mentre nella gara per 'le classi superiori si attendeva la lotta tra le
Commodore di Drovandi e Zanuecoli. Il primo però se ne andava subito ai
Cimini e vinceva gara e FISA mentre nella 2000 il già titolato Ciardi doveva
tamponare un Aglietti in realtà in veste un po' di * tappo», per vincere la gara.

In Gr. 3 supremazia della Bagbeera di Pesce ma titolo alla Fulvia di Sala-
mina nella 1300 mentre nella 2000 •« Archimede » si poneva al sicuro dalle
decisioni del Tribunale di Appello vincendo davanti a « Toby ». Senza difficoltà
Bozzetto nella oltre 2000 ma comunque per tutti le verifiche sono in corso e
stando almeno alle indiscrezioni c'è aria di sorprese.

La giornata prevedeva anche brevi gare per le gruppo 2. Bella la gara della
500 con K< Pai Vox » -(Tamburini) che prendeva il comando a metà del primo
giro dopo una variazione al semaforo del sardo Paddeu '(Sanna). Invano Gentili
'(Gentili) riuscirà a trovare il buco per passare il pilota bresciano sempre senza
difficoltà. Nella gara per le classi '600 e 700 Padrone (Lanini) e Nocci '(Fakssi)
hanno ridato vita alla bella gara dì un mese fa ma 'questa volta Padrone
passava subito ai Cimini e quando il toscano si girava al semaforo, d'I conto era
ormai chiuso. Senza storia invece la classe minore con Anastasi {Castelli)
sempre davanti.

In testa-coda al tornante la Chevron di Petiiti-Cornale, mentre passa la
Chevron-Angelini di Francisci-Del Fante, che in seguito si dovrà ritirare

un distacco subito incolmabile mentre con
la « piccola « Stratos « Gero n che final-
mente per la prima volta quest'anno è
riuscito a guidare con soddisfazione la
macchina torinese guadagnerà nella se-
conda parte della gara ben 53" sui batti-
strada e con un ottimo ritmo si portava
al sicuro dal ritorno di Di Gioia. Pur-
troppo proprio all'ultimo giro un rubi-
netto (lo stesso guaio che aveva rallen-
tato Nataloni prima dei cambi di guida)
della benzina non poteva venire aperto
e svaniva in un soffio la seconda piazza.

Intanto per l'assoluto Bìlotti si era
fermato dopo I ora e 15" sci a quel punto
Sterzel allungava la zampata decisiva che
permetteva alla March di ritornare netta-
mente in testa senza discussione fino al
termine. Dietro l'Osella 2000 c'era invece
la consorella 1300 di « Pal-Joe a-Benusi-
glio che precedeva a sua volta i regolari
Anastasio Arte (Chevron-Ford AN) primi
della classe 1600. Quinti assoluti e se-

condi della 1300 erano dunque « Pibo »-
Gallo che poco prima di metà gara ave-
vano ceduto la piazza a K Pal-Joe » e con
il successivo rifornimento Gallo non era
riuscito a rimontare Benusiglio. Questo
almeno secondo i cronometristi e secon-
do il team-Osella che ha seguito la gara
mentre i due romani sostengono che è
stato conteggiato loro addirittura un giro
in meno. Quel giro che sarebbe decisivo
non solo per essere terzi assoluti ma ad-
dirittura per vincere la classe. Un picco-Io
pasticcio insomma, di non facile soluzione
senza la tabella cronologica soprattutto
perché a tutti pare di ricordare che * Pal-
Joe » si è trovato davanti 'verso la fine
della prima parte della gara mentre nel'Ia
seconda parte non vi sono state grosse
variazioni. Solo un controllo alle tavole
dei cronometristi potrà dunque sciogliere
il problema.

Daniele Buzzonettì

« BARONIO »
niente monoposto

senza sponsor?

• Rischia veramente di restare in ga-
rage la monoposto di Formula Renault
vinta da « Baronio » al termine della
Coppa R5? II romano è il primo ad au-
gurarsi di no perché a 32 anni non si
sente affatto imbarazzato nel gran salto
in monoposto ma fino ad ora i tentativi
per trovare uno sponsor sono andati a
vuoto. La ricerca comunque continua
anche perché la cifra non è poi cosi al-
lucinante e l'interesse è vivo per questa ca-
tegoria. Anche Cesare Doneda, patron della
Delta sta costruendo una monoscocca per
la Super Renault e dovrebbe farla appunto
provare a « Baronio » per confrontarla con
la Martini che la Renault gli ha procurato.



Le corse all'estero

Anche se tradito da una valvola a Ontario Con motori 5000 C 3000 F. 1

e un obbiettivo « mondiale »PETTY
sesto
titolo
s tok

Torna la CAN AM

ONTARIO - Al 169. giro una valvola è saltata e la Dpdge rosso blu di
Richard Petty è rientrata al box. Sfumata la possibilità di portar via
altri 30 mila dollari, Petty ha avuto la consolazione di vedersi fregiare
ufficialmente del sesto titolo nazionale, mentre sul podio d'onore, al
termine della 500 miglia, che fa scendere il sipario sul campionato
Nascar Stock Car, saliva il ciclopico Buddie Baker che con la nuova
Ford vinceva un'altra tappa prestigiosa.

La corsa è stata movimentata, combattuta, e Petty pur non aven-
do conquistato la « pole position » si era innestato subito tra i primi
e si faceva rispettare guidando anche e spesso il variopinto plotone.

Alla vigilia era David Pearson a strappare la migliore posizione
al via girando alla media record della .pista di 247,023 Km. Poi nella
corsa Pearson veniva «i soffiato » a pochi giri dalla fine da Baker il
quale a tutto gas girava gli ultimi chilometri vincendo meritatamente
la corsa dinanzi a 50 mila spettatori.

E' stata una gara che ha registrato soltanto alcune scivolate, un
paio di motori « bruciati » che di conseguenza hanno generato teste-
coda senza conseguenze. Anche la media, nonostante quattro bandiere
gialle lunghissime è stata di riguardo. Insemina uno show finale de-
gno dei protagonisti della Nascar i quali ora 'vanno a riposo, ma solo
per un paio di mesi, in attesa della 24 ore di Daytona, per poi ripren-
dere, a metà febbraio per un'altra serie sempre più ricca e sempre
più affascinante.

500 MIGLIA DI ONTARIO (California), gara di velocità per II campionato NASCAR - 23 no-
vembre 1975

1. Buddy Baker (Ford) che gira alla media di 202,721 kmh; 2. David Pearson :[Mercifry); 3.
David Marcia [Dodge); 4. Cale Yarborough (Chevrolet); 5. 'Bobby Allison f'Matador).

SPECIALE AUTOSPBINT

NEW YORK - L'assenza dalle piste ame-
ricane della signora Can-Am è durata sol-
tanto pochi mesi. Il suo ritorno è a furor
di popolo, che ha protestato soffocando
letteralmente di lettere lo Sport Car
Club of America che, esaminata attenta-
mente la situazione è giunto alla conclu-
sione: nel 1976 si riprenderà a correre
qualche gara sulle piste interessate, con
macchine il più possibile eguali di mo-
tore, per poi dichiarare K campionato »
la serie dì corse che verranno effettuate
nel 1977.

Lee Hill, il « chairman n di Chicago
dello SCCA, ha detto testualmente: « Nel
1976 faremo effettuare da 4 a 6 gare per
poi "esplodere" nel 1977 con la serie
Can Ain "officiai". Tutto dipenderà, co-
munque, dal numero di corse che faremo
effettuare nel 1976. Nel Wisconsin, a
Pocono, in California, tutti han visto la
ripresa della Can-Am di buon occhio.
Staremo a vedere il responso del 1976 ».

— Ed i motori, croce e delizia dei co-
struttori?

« Nel '76 vada come vada, ma nel 1977,
la Can-Am tornerà in veste mondiale. In-
tanto adotteremo motori o tutti cinque
litri come nella formula 5000 o tre litri
come nella formula 1. In tal modo tutti
potranno acquistare i motori ad eguai
prezzo. Poi vinca il migliore ».

— Can-Am in veste mondiale? Cosa signi-
fica?

« Faremo sì che alcuni piloti — per
esempio il vostro Mario Casoni, Arturo
Merzario, Brambilla se non sarà impegna-
to nella "uno" o la Lella Lombardi —
potranno parteciparvi, se garantiranno la
completa partecipazione alla serie. Molti
costruttori sono in cerca di piloti, e gli
europei vanno bene ».

— Ed il turbocompressore?
oLo tollereremo per il 1976, ma nel 1977,

niente da fare. Il turbo ha assassinato la
Can-Am e non si ripeterà li massacro. E'
troppo costoso, mostruoso, e non tutti
possono applicarlo ».

— I premi, gli sponsors, ci saranno?
« Per ora gli Stati Uniti non presenta-

E' una supersfida di MIDGET in programma in CALIFORNIA

La «notte dei tacchini»
NEW YORK - In seno alla USAC
'(United States Auto of America) —
tipo Indy — da segnalare la prossima
« notte dei tacchini », alla sua 35.a edi-
zione organizzata dal milionario co-
struttore J.C. Agajanian, riservata alle
vetture « midget » nella città di Irwin-
dale, in California.

La classica delle « minori » vedrà il
campione americano 1975 « Sleepy »
Tripp, il « rookie » dell'anno Larry Pat-
ton, il quattro volte campione della
categorìa e vincitore della scorsa edi-
zione Mei Kenyon, i fratelli Panche e
Dan Carter, il veterano di Indy Gary
Bettenhausen, Lee Kunzman e Tom
Bìgelow, insieme al vincitore di Indy
1974 Johnny Rutherford che piloterà
una Shannon-Vega.

• Nel corso del banchetto annuale
di Indianapolis del 17 gennaio '76
due tra i più prestigiosi awards — il
Loctite Award ed il Gilmore Award —
verranno assegnati ai « meccanici » più
famosi degli USA. In lizza per ài pre-

mio che potrebbe essere paragonato
all'Oscar di Hollywood per gli attori,
sono : Giorgio Bignotti, A J. Foy t,
Jimmy Me Gee, l'ex-capo meccanico
di Mario Andretti, Jud Phillips, Den-
nis Daviss ed AJ. Watson unitamente
al meccanico di Roger Me Cluskey,
Chuck Pooper.

Votano i giornalisti specializzati di
automobilismo e stando alle prime
votazioni si può dedurre che nel «rush»
finale si vedranno molti meccanici ap-
paiati. Il voto di AUTOSPRINT è an-
dato a Giorgio Bignotti.

Si provano
gomme « lunghe »

per la F. 3
LONDRA - Le recenti prove a Sil-
verstone hanno visto interessate la
March, la Modus, la Ralt e la Safir ed

erano indirizzate a definire una gomma
a « lunga durata » da adottarsi per le
corse di F. 3 in 'Inghilterra l'anno pros-
simo. L'intenzione è ovviamente di
abbassare il costo in rapido aumento
e si spera che si fisserà una gomma
che abbia una durata su pista di al-
meno 800 km per il campionato BP
(l'idea si è già in parte dimostrata
valida nelle classi come la F. (Ford e
F. Atlantic, con un ovvio vantaggio eco-
nomico per i concorrenti).

Sembra inoltre che le corse di F. 3
BP dell'anno prossimo saranno ac-
compagnate da un alto grado di spet-
tacolo e che, per esempio, i piloti do-
vranno essere disponibili al pubblico
pagante per firmare degli, autografi
ecc. Presto' si dovrebbero annunziare
i dettagli. Una iniziativa senz'altro ap-
prezzabile che riuscirebbe a portare i
piloti ad un più stretto colloquio con
Ì loro sostenitori.

no questi problemi. I premi escono e sono
abbastanza remunerativi (eecome...). GII
sponsors spunteranno quando vedranno
che la Can-Am è una delle gare che ac-
coppia macchina e pilota elevandoli i
livello mondiale ».

Da un primo sondaggio effettuato
mezzo telefono con Jimmy Hall — il noto
« creatore » della Chaparral M aspirapol-
vere », Roger Penske, e Dan Gurney, ab-
biamo compreso che tutti sono interessa-
ti alla Can-Am.

Hall sta lavorando su un progetto da
mesi, malgrado la Can-Am fosse stata
sotterrata da tempo, Penske è disposto a
ridimensionare le sue Porsche « mon-
stre » con le quali Mark Donohue fece
strabiliare, Dan Gurney si è detto estre-
mamente interessato sia come macchina
che come pista, quella di Long Beach in
California.

A proposito di quest'ultima, Dan ha
detto: « Hanno scritto che Long Beach

ESPOSAUTO
46 mila

visitatori
LUGANO - Chiuse le porte del-
l'Esposauto 1975 si tira un primo
bilancio della rassegna, che è stata
visitata da 46.000 appassionati,
dei quali almeno 3000 allievi delle
scuole cantonali. Buona parie dei
visitatori sono giunti dalla vicina
Italia, specie dalla Lombardia .e
d al Piemon te : mol t i al tri sono
giunti anche dall'interno della
Svizzera. Erano per lo più amici
di Silvio Moser, l'ideatore della
prima Esposauto nel 1968, e in
molti si sono commossi assistendo
al filmato che ripeteva le fasi delle
stagioni sportive dell'indimentica-
bile pilota ticinese, scomparso in
tragiche circostanze sulla pista di
Monza. Ben 58 macchine, sono sta-
te presentate al pubblico, ' rap-
presentanti ogni categoria, oltre a
diversi accessori sportivi e artìcoli
inerenti all'auto. Particolarmente
soddisfatti anche gli espositori,
tanto che molti di loro hanno già
garantito una loro partecipazione
per la prossima -edizione, che si
terrà tra due anni e avrà proba-
ibilmente a disposizione una su-
perficie doppia di quella attuale.

è una bidonata, ma vorrei chièdere se c'è
qualcuno capace di costruire In meno di
un anno una pista alla Montecarlo, senza
presentare che poche lacune tecniche, che
indubbiamente verranno corrette. Monte-
carlo, la vecchia signora, presenta piaghe
ogni anno, ma nessuno osa accusarla. E'
questo un segno di gelosia o di cecità? ».

Poi Gurney ha toccato rl tasto Can-Am.
« Ottima idea, ma soltanto con motori

eguali. Un cinque litri sarebbe l'ideale.
Il motore Chevrolet è perfetto e non ri-
chiede eccessive modifiche ».

Non siamo riusciti a conoscere il pa-
rere della Shadow, che come sempre, nel
'76 non avrà più come sponsor la ricca
ditta di petrolio UOP, ma sarà egualmente
in lizza, diretta da Don Nichols che certa-
mente troverà un « patron ». Sappiamo tut-
tavia che la Shadow è interessatissìma al-
la Can-Am.

Lino Manocchia



Colpi di scena in serie nel RAG: la serie nera delle
macchine italiane continuata con WALDEGAARD
LOMBARD RAG RALLY, gara internazionale valida per il Cam-
pionato Mondiale Rallies - York, 22-26 novembre 1975.
Posizioni dopo 24 su 72 prove speciali:
1. Makinen-Liddon (Ford Escort) 1.42'26"; 2. Blomqvist-Sylvan
(SAAB 96) a 45"; 3. Clark-Mason (ford Escort) a 2'22"; 4. Pond-
Richards (Opel Kadett) a 2'54"; 5. Fowkes-Harris (Ford Escort)
a 3'47"; 6. Brookes-Brown (Ford Escort) a 3'48"; 7. Verini-Russo
(Fiat Abarth) a 4'33"; 8. Munari-Mannucci (Lancia Stratos) a
4'41"; 9. Sclater-Holmes (Toyota) a 4'43"; 10. Sparrow-Crellin
(Vauxhall) a 4'46"; 11. McCartney-McMaon (Porsche Carrera)
a 4'50"; 12. Coleman-O'Sullivan (Ford Escort) a 4'51"; 13.
Aaby-Nyborg (Ford Escort) a 5'10"; 14. Lampinen-Sodano (Lan-
cia Beta coupé) a 5'41"; 15. Rockey-Tucker (ford Escort) a
5'55".

MUNARI
insegue

SPECIALE AUTOSPRINT

YORK - II Lombard RAG Rally è ini-
ziato come una gara in cui la fortuna era
molto incerta, con il comando che pas-
sava fra SAAB, Ford e Lancia nei primi
due giorni e soltanto Waldegaard ha po-
tuto tenere il comando per un po' di tem-
po prima di subire la rottura di trasmis-
sione alla sua Stratos che gli è costato cer-
tamente ogni possibilità di vittoria. Quan-
do è calata l'oscurità, nella seconda gior-
nata, il veterano Timo Makinen era in te-
sta, ma la SAAB e la Opel Io stavano in-
seguendo da vicino e le macchine italiane
erano ben piazzate fra i primi 20.

L'atmosfera era ravvivata dai pronosti-
ci, quando venivano fatte le verifiche sot-
to un ciclo nordico, freddo e azzurro che
prometteva delle gelate durante la notte
e la possibilità di prove speciali su super-
fici scivolose nella mattinata del primo
giorno. Questa è forse stata la più. gran-
de concentrazione rallistica dell'anno, con
l'assenza solo dell'Alpine e della Peu-
geot fra i maggiori team del 1976. Le
macchine che all'ultimo minuto non so-
no partite hanno ridotto i concorrenti a
236, l'ultima macchina non partita è stata
la Chrysler-Avenger della casa di Colin
Milkin, il cui motore si è rotto completa-
mente '(una spaccatura del cilindro) men-
tre stava guidando verso le verifiche. O-
gni concorrente — c'erano 17 paesi rap-
presentati — ha percepito la sfida, ep-
pure c'era un solo chiaro favorito alla
vittoria. Bjorn Waldegaard.

SAAB subito
al comando

Alla partenza, il tempo era come ci si
poteva aspettare in Inghilterra in -novem-
bre, con il ministro dei trasporti che ha
dato il vìa alle prime macchine (questo
fatto in se stesso era notevole, e sembra-
va conferite una nuova *< rispettabilità »
dello sport in Inghilterra).

Le prime fasi del rally non erano dispu-
tate nelle foreste, che danno il carattere
a questa gara, ma che hanno offerto agli
appassionati (in grande numero) l'occasio-
ne di vedere le macchine in azione. A
Bramhan Park c'erano sorprendentemente
in testa due piloti della Saab, Blomquist
e Eklund, i più veloci, seguiti 'da Wal-
degaard, Vatanen, Clark, Walfridsson e
Roerhl.

Alen ha perso molti secondi dopo un
testa-coda, poi Munari ha picchiato con-
tro le balle di paglia e contro una stac-
cionata allo stesso tempo. Le nuove Opel
erano guidate abbastanza lentamente, Ai-
rikkala sembrava avere l'intenzione di pie-
gare le valvole del motore della macchina
del gruppo 1 (Vauxhall Magnum coupé),
Kalhtrom ha fatto un testacoda, che gli
è costato del tempo, con la sua Datsun e
la Toyota ha avuto delle noie. Ove An-
dersson ha avuto- serie noie alla scatola del
cambio '(poco dopo ha rinunciato perché

gli mancavano le marcie a parte 'la 1. e la
5). ìMikkola era già inritardo: è partito
tardi (e furioso) dopo aver perso la chia-
ve di accensione della sua Toyota!

La successiva prova ha visto ancora nel-
la Saab la più veloce, (Munari ha fatto un
altro testa-coda e Aìrikkala è incorso nel-
lo sresso sbaglio davanti al direttore ge-
nerale della General ÌMotors, che era ar-
rivato con l'aereo per vedere le presta-
zioni della Vauxhall. Croft ha visto ì
meccanici della Fiat iniziare una giornata
di ansia per la macchina di Alen, perché
la guarnizione della testa stava rompendo-
si: emetteva del fumo sempre più spesso
per il resto della giornata, e si versava del
liquido a ogni occasione.

Nella prova di Ingleby le cose hanno
cominciato a diventare serie, e alla fine
si trovavano al comando 'BlomqvJst e Clark
e Io svedese ha detto: « ancora molto
duro lavoro davanti a noi? ». Entrambe
le macchine avevano la protezione della
scocca danneggiata. 11 più veloce, in que-

tipo di prove e sembrava anche che aves-
se problemi di maneggevolezza ( negati
dalla Lancia). Nella prova di Olìvers
•Mount ha capito male delle note e ha per-
so minuti preziosi.

Dopo che 148 macchine avevano pas-
sato la prova di Wyeham, questa veniva
cancellata perché ci doveva passare un'
ambulanza per recarsi a un incidente. Tony
Stubbs sì è rovesciato con la sua Lada, e
mentre si stava rovesciando la porta si è
aperta e egli è caduto fuori in parte e la
macchina sopra di lui. Stubbs è stato tra-
sportato all'ospedale. Alen ha guidato in
modo notevole con la Fiat che aveva ov-
viamente il motore giù di potenza. E an-
cora riuscito a fare tempi quasi competi-
tivi nelle prove, deciso di tornare in qual-
che modo a York. Anche la Stratos della
Chequered Flag aveva il motore con me-
no di 6 cilindri, eppure Walfridsson sta-
va tenendo la macchina in contatto con i
primi. Fra questi Eklund si è ritirato per-

Marku Alen ha perso terreno per la guarnizione della testa bruciata

sta prova è stato Waldegaard, che comin-
ciava ad avere in 'mano la gara, adesso che
le « vere » prove speciali avevano iniziato.
Tuttavia, nella seguente prova ha fatto
un altro testacoda. Dopo di che doveva
cominciare la sua risalita che ha permes-
so alla Lancia di andare in testa. John
Taylor ha ritirato la sua Escort, il che
ha posto fine agli sforzi del team. Jbhans-
son '(Saab) ha protestato per essere stato
ostacolato da un elicottero che stava fa-
cendo delle riprese...

Clark è andato per poco tempo al co-
mando, poi ha rallentato pernoie con il
freno a manoi

Una delle Opel principali, quella di
Kullang, si è ritirata. Munari sembrava
trovarsi in difficoltà, e ha spiegato più
tardi chr non aveva esperienze in questo

che il motore della sua Saab si era grip-
pato.

Nel corso di tre -prove Waldegaard ha
annullato un deficit di 19" su Clark,
trasformandolo in un vantaggio di 23 se-
condi. Una volta al comando, poi ha avu-
to anch'egli il suo problema della giorna-
ta. In un veloce rettilineo, nella foresta
di Wyehan, era in quinta quando ha cal-
colato male un solco sul tracciato. Qual-
cuno troverà un giorno il cofano motore
di una Lancia Stratos. Al punto di servi-
zio successivo, i meccanici della Lancia han-
no montato in tutta fretta temporanea-
mente le luci posteriori con del nastro a-
desivo.

La notte è calata quando i piloti delle
prime posizioni si trovavano nella foresta
di Dalby, in mezzo alla quale quattro pro-

ve speciali convergono presso a una torre
an ti-incendio.

Qui si erano radunate le squadre di
servizio della Ford, Lancia, Opel e qui
Alen ha fatto delle visite regolari per
prendere dell'acqua, facendo ancora dei
buoni tempi, a spese di minori danni alla
carrozzeria anteriormente e posteriormente;
qui Lampinen ha detto « Nessun pro-
blema ». Fiorio era filosofico per la sem-
plice perdita del cofano motore della
Stratos, la Ford ha scoperto che le noie
con i freni di Clark hanno fatto sì che
egli stesse correndo con il freno posteriore
destro permanentemente rovente; qui To-
ny Fall era felice con il progresso delle
nuove Opel: qui la Toyota si trovava «lì
fronte al fatto che il tubo dell'acqua" rot-
to era costato a 'Mikkola sei minuti (ma
il peggio doveva ancora venire, la sua Co-
lica si è fermata a 2 Km all'interno della
prova speciale 14, il che ha significato die
la Toyota doveva dipendere dalla mac-
china più vecchia guidata da Sclater-Hol-
mes).

Con l'oscurità veniva il gelo, in modo
cale che i piloti ritardati dovevano lottare
con il ghiaccio e con strati imprevisti di
nebbia. In quel momento però, i 'piloti
in testa avevano completato ile prove spe-
ciali della giornata e stavano tornando a
York per la prima fermata per la notte.
La maggior parte dei team aveva consi-
derato la prima giornata importante per-
chè il quadro era cambiato dalle scorse
edizioni del RAC. Quest'anno, le mac-
chine dovevano ripartire la mattina del
23 novembre nell'ordine in cui avevano
terminato le prime nove prove {perciò
una buona prestazione faceva loro « gua-
dagnare » posizioni migliori di partenza]
e il regolamento diceva che soltanto 200
macchine avevano l'autorizzazione di ti-

. partire. Di fatto, 201 macchine si sono
classificate e gli organizzatori non aveva-
no il cuore di mandare via la 201esima,
Wilson in una Opel.

Records battuti
dalle assistenze

Con tutto i! 'lavoro che c'era da fare a
York, la Ford ha cambiato la sospensione
anteriore e i freni della Escort di Clark,
i meccanici della Fiat hanno cambiato la
guarnizione della testa nella macchina di
Alen-in solo '63 minuti ed egli è arrivalo
al controllo con soltanto 10 secondi da
sprecare prima dì trovarsi fuori tempo
massimo. I team italiani erano in generale
contenti. 'Il direttore della Fiat ha detto:
« Alen ha fatto un lavoro meraviglioso »,
mentre la Lancia era impressionata dalla
maniera in cui Walfridsson ha tenuto te-
sta ad un motore malato.

Queste le posizioni A York dopo la
prima giornata:

1) Waldegaard-Thmselius (Lancia SET*
tos) 57'02; 2) Makinen-Liddon (Ford
Escort) 57'28: 3) Blomqvist-Sylvan (Soab)



Raltysmo minore

opo un inizio incerto e sfortunato, Munari e la Stratos inseguono i primi

8'14; 4) Vatanen-Bryant (Ford Esecri)
8'21; 5) Clark-Mason (Ford Escort)
8'24; 6) Roclirl-Berger (Opel Kadett)

T13; 7) Pond-Richards (Opel Kadett)
T24; 8) Roctey.Tucker (Ford Escort)
?J6j 9) Fowkes-Hirris (Ford Esu-ort)
9'41; 10) McCartney-McMahon (Porsche

Carierà) 60'06; 11. Brokcs-Brown (Ford
scori) 60'07; 12) Aaby-Nyborg (Ford

Escor) 60'09; 13) Coleman-O'SiJlÌT.n
Ford Escort) 60'19; 14) Walfridsson-
cnsen (Lancia Stratos) 60'20; 15) Spar-
oir-Crcllin (Vauxhall Magnum) «0'28;
6) Sclater-Holmes (Toyota Corolla) 60'
); 17) Alen-Kovimaki (Fiat Abarth 124)

60'34; 18. Munari-Manucci (Lancia Stra-
tos) 60'}7; 19) Verini-Russo (Fiat A-
banh 124) 60MO; 20) Lampinen-Sodano
lincia Beta) 60'47.

Semiasse K.O.
per Waldegaard

è calata domenica sera. C'era il sospetto
che fosse fuori tempo massimo, ma gli
organizzatori Io facevano proseguire u-
gual mente.

L'ordine fra i piloti in testa cambiava
di nuovo. Roerhl aveva noie alla scatola
del cambio, poi nella prova speciale di
Cricket St. Thomas ha colpito delle balle
di paglia e un muro, il liquido dei freni
si è incendiato il che ha messo in azione
l'impianto antincendio automatico della
macchina. .Sebbene il personale di assisten-
za sia riuscito di togliere la macchina dal-
la prova e ad effettuare delle riparazioni
provvisorie, le penalità lo ha eliminato
dalla competizione, e presto la Opel è stata
ritirata. Drummond, il quale durante Ja
giornata aveva rapidamente migliorato Ja
sua posizione dal 21esimo posto a York,
ha avuto anch'egli noie che gli sono co-
stati 3 minuti, giusto nel momento in cui
aveva la sua Escort in 'posizione tale da
attaccare Verini, La prestazione di Verini
ha contribuito a controbilanciale la de-
lusione della iFiat per il ritiro di Alen,
che ha rotto la cinghia della distribuzione.
Quando cominciava a fare (buio Verini era
avanzato fino al 15esimo posto. Anche
Lampinen ha fatto progressi costanti, seb-
bene non spettacolari nella sua Beta.

Le speranze della Lancia sono adesso
naturalmente concentrate maggiormente su
Munari, che sembrava essersi ritrovato nel
corso della seconda giornata e che stava
diventando un forte concorrente. Nel po-
meriggio era avanzato al 12-esimo posto
poi ha rapidamente passato un gruppo di
diversi piloti, prendendo il 7. posto dopo
la prova di -Cricket St. Thomas. In quel
momento Aaby mancava fra i piloti al
comando (era al 9. posto all'inizio del
pomeriggio).

Il Rally va
verso il Nord

Dopo Cricket St. Thomas c'era un con-
trollo e una fermata di riposo, prima che
il rally si dirigesse verso il nord per una
notte nelle montagne gallesi. Vi sono an-
cora molta strada, e molte prove speciali
classiche nelle montagne di Galles, prima
che il rally raggiunga di nuovo York, per
un altra sosta per la notte, il 24 novembre.
Poi c'è un altra giornata e mezza nella
Scozia, prima della fine.

'Perciò il risultato non è per niente de-
ciso, ci sono sette marche di macchine fra
i primi dieci, ci sono degli ottimi piloti
come Lampinen, che non sono per niente
fuori portata. Se continua il grado di
attenzione dei primi due giorni, il Lom-
bank RAG Rally del 1976 di Gran Bre-
tagna può benissimo avere >un risultato
sorprendente, è già abbastanza sorprenden-
te che ci siano soltanto due piloti scan-
dinavi fra i primi dieci in una gara che
per tanto tempo era stata considerata co-
me specialità scandinava.

Bissato alle Cevennes
il titolo Sport e GTS

HENRY
tricolore blu

LE VIGAN - Che Bernard Dar-
niche non abbia potuto fare a
tempo ad ottenere una vettura
ha fatto il gioco di Jacques Hen-
ry al Criterium delle Cevennes.
Era in effetti questa l'ultima mi-
naccia che si frapponeva fra Hen-
ry ed il titolo di campione fran-
cese rallies per le Sport e le GTS.
In assenza di Darmene, Henry
ha bissato il suo titolo vincendo
alla Cevennes, ma non certo fa-
cilmente, poiché i due primi gi-
ri sono stati dominati da Guy
Frequelin, che questa volta aveva
abbandonato la sua abituale Al-
fa per un'Alpine A 310 « casa »
offertagli dal suo sponsor Chri-
stine Laure.

Purtroppo, Frequelin rompeva
la barra antirollio ed era infine
costretto al ritiro per guai alla
pompa dell'acqua. Henry aveva
così partita vinta, ma doveva u-
gualmente faticare con la sua
vettura che aveva problemi di-
assetto. Malgrado i suoi sforzi,
Serpaggi non riusciva ad insidia-
re Henry, anche perché nel pri-
mo giro aveva perso parecchio
tempo in un'uscita di strada. Si
sono ritirati sia Lefebvre (Por-
sche) che Nusbaumer (Alpine),
entrambi per uscita di strada.

In Gran Turismo di Serie, la
vedette locale Jacques Almeras
dominava al principio della ga-
ra ma doveva poi fermarsi per
la rottura di un giunto. La vitto-
ria di gruppo era cosi una lotta
serrata fra le Carrera di Jean-
Franjois Mas e di Bondil, con
vittoria di quest'ultimo appro-
fittando anche della rottura di
un supporto motore che rallen-
tava Mas.

In Turismo speciale, altro bel
duello fra Gerard Sainpy su E-
scort e Jean-Louis Clarr su Asco-
na. Sainpy era vittima di due fo-
rature, Clarr aveva serie noie ai
freni ma riusciva a vincere il
gruppo. In Turismo di serie, in-
fine, malgrado una 'bella corsa
di Serf con una Ford Escort,
Bernard Beguin non è stato mai
seriamente impegnato, vincendo
con l'Alfa Romeo GTV della So-
far. Fra le dame, la bravissima
Michele Mouton vinceva nuova-
mente la classifica femminile, ri-
sultando però anche la più velo-
ce fra le Alpine gruppo 3, prece-
duta nel gruppo solo da tre Car-
rera.

Daniel Boutonnet

David Hodges

CRITERIUM DELLE CEVENNES, gara interna-
zionale valida per il campionato di Francia
dei Rallies • Le Vigan, 22-23 novembre 1975.
LA CLASSIFICA
I. Henry-Gelin -(Alpine 1300) 3.51'13"4: 2.
Serpaggi-Subrmi (Alpine 1800) 3.53'42"5; 3.
Bondile-Brunel (Porsche Carrera) 3.56'09"G;
4. Mas-Gilbert (Porsche Carrera) 3.56'27"2;
5. Clarr-fauchille :(0pe] Ascona) 3.57'13"9;
6. Sa.inpy^Roberty [Ford Escort) 4.53"9; 7.
EnjalbertJBousquet (Alpine Renault) 4.03'
27"80; S. Teilhol-'Brosse (Alpine Rendili)
4.05'43"3; 9. ipavolini-Roscin (Porsche Car-
rera) 4.07'17"4; 10. Mouton-Concom {Alpine
Renault) 4.10'22"3; 11. 'Begum-Andrevon (Al-
la Romeo) 4.10'32"8.

CARLSON
«3 città»

conFASCONA
BRUXELLES - Se lo svedese Carlson,
assieme all'olandese De Jong, con un'
Opel Ascona, ha vinto il Rally delle « 3
città sorelle » in Belgio, non si può tut-
tavia dire che egli abbia dominato questa
prova molto difficile, lunga 1680 chilo-
metri. Nella prima parte della gara, « Didi-
Lux» {Fiat Abarth) si erano infatti, in-
stallati al comando della classifica prov-
visoria.

Ma il più restava ancora da fare, poi-
ché durante la seconda notte di gara i pilo-
ti andavano incontro alla nebbia ed al
ghiaccio, e cosi Carlson, in una prova
speciale, riusciva a sopravanzare « Didi »;
prendendogli una manciata di secondi che
poi riusciva a conservare fino al traguardo.

Entrambi comunque erano fuori dalla
portata degli avversati, fra i quali si fa-
cevano luce 'Plas-Chavan che con la loro
Renault 17 si rendevano protagonisti di
una bella rimonta che li portava al terzo
posto dopo una lotta a coltello con la
Porsche di Gustavson. Alla fine, 42 ddle
76 vetture al via 'giungevano al traguardo
dì Anversa. Il rally è stato rnolto fcen or-
ganizzato, uno dei migliori da queste
parti.

Andre Royez

RALLY DELLE « 3 CITTA' SORELLE » - Bruxel-
les-Ar.versa, 21-23 novembre 1975.
LA CLASSIFICA
1. Carlson-De Jongh '[Opel) 2.22'42"; 2, -Oi-
di «--Lux» [fiat Abarth) a 25"; 3. 'Plas-Chavan
'[Renault 17) a 2'19"; 4. Gustavson-'Declerc
fPorsche) a 3': 5. Jetten-Jetten- [Opel) a 5'
21"; 6. iGoblet-Lopes (Sunbeam) a 5'43", 7,
Bijvelds-Bons i(Datsun) a 6'2i"; 3. ColsouN
Col'lin [Ope!) a S'25"; 9. 'SchmevenA'an Brii-
geo '('Datsun) a 13'7"; 10. flimersma-Meester
[Opel) a 13'13".

Regolarità con reclamo

CARAFFA
Campione

2a zona
TERNI • Queste gare che dovrebbero
svolgersi all'insegna della pura sportivi-
tà hanno talvolta degli strascichi pole-
mici poco piacevoli. Infatti il concor-
rente Caraffa ha presentato reclamo circa
l'inserimento della gara nel calendario
nazionale regolarmente approvato dalla
C.S.A.I. reclamo che è stato respinto dai
commi ssari sportivi della gara. Al via,
tutti i migliori regolaristi del centro-sud,
tra questi Caraffa e Taloni che, distan-
ziati di un sol punto per l'aggiudicazione
del titolo, si sono presentati al via molto
tesi.
Reclamo a parte però Caraffa si è dimo-
strato ben concentrato e preparato ed è
riuscito, se pur di poco, a battere il suo
diretto antagonista Taloni aggiudicandosi
il trofeo della regolarità seconda zona.

TROFEO DELLE ACQUE, gara nazionale di
Regolarità • Terni, 23 novembre 1975.
LA CLASSIFICA
1. Vincenzo Caraffa '('Lancia 1300) p. 14,6; 2.
Taloni (Innocenti) p. 14,S; 3. Cavallucci {Lan-
cia Beta) p. 17,2; 4. Cauduro (Rat 128] p.
20,6; 5. Menichetti (Alfetta) p. 22,3; 8. Spe-
ranza (Fìat 127) p. 26,9; 7. Amie-i [Rat 123)
p. 29,6; 8. Sannite Mariagrazia [Alfasud] p.
31.9; 9. GiangiuMi '(Aifetta) p. 36,fl; 10. Mo-
starda .[Rial 128) p. 51,5; 11. 'Muzioli [-Fiat
137); 12. Pappalardo Enrichetta (-Rat 127} p.
56.9; 13. Giannetta '{Rat 128) p. 59,2; 14. Ri-
pa (Fiat X-I/9) p. 59,5; 15. Contili (fiat 127)
p. 73,2; 16. Fatati [Fiat 128) p. 79,2; 17. Pao-
lotti (Daf 65) p. 105;6; 13. Mastini i(Mfasud)
p. 116; 19. Calabrò (Fiat 123) p. 174.1; 20.
Peri-ucci Idilia [Fiat 128) p. 185,4; 21. Mo-
relli (Passati p. 199.9; 22. Ferraresi CRat
128) p. 202,3; 23. Li Gobbi (Fiat 132).



|7/ rally conclusivo

II .VALLI IMPERIESI» assegna
il titolo tricolore del TRN

VUDA-

guastano
«Tony» Fassina, vincitore de! TRN
1975 al volante della Lancia Stratos

3-3 nelle
«Speciali»

COLLE D'OGGIA (km 5 tempo 6'00")
Lorenzelli 7'51"; « Tony » 7'54"; Montaldo
T56"; Vudafieri 8'05"; Pittoni a'05".

PASSO TEGLIA (km 10 tempo 12')
« Tony » 13W; Lorenzelli 13'16"; Vau-
dafierì 13'19"; Montaldo 13'24"; Pittoni
13'38".

MONTE CEPPO (km 6,650 tempo B'OO")
Vudafieri 12J6"; « Tony » 1325"; Pittoni
1318"; Del prete 13'23"; Lorenzelli 13'33".

MONTE BIGNONE (km 5,800 tempo TOO")
Lorenzelli fn)7"; « Tony » 8'09"; Pittoni
8'22"; Montaldo 8'2jV:; Vudaflèri B'24".

L.WGAN (km 5 tempo S'OO")
Lorenzelli 8'02"; Vudafieri 8'11"; Pittoni
8'13"; Montaldo 8'26"; Mancini 8'43".

MONTE CEPPO (km 6,650 tempo S'OO")
Vudafieri 12'46"; Lorenzelli 13'13"; Mon-
laido 13'15"; Pittoni 13'33".

MONTE BIGNONE (km 5,800 tempo 7'00")
Vudafieri 8'02"; Lorenzelli 8'18"; Ferrara
8'30"; Pittoni 8'30"; « Tony » 8'32".

«EOLO»
abbandonata

• La simpaticissima PIERÀ ANGELA
BENSÌ (« Solo ))) era inconsolabile: no-
nostante il superbo trofeo attribuitole
quale unico equipaggio femminile, l'im-
possibilità di non poter usufruire coinè
i suoi colleghi del cambio delle gomme
11'Alfa Romeo era presente per il solo
Pittoni), l'aveva costretta a correre anche
sull'asfalto (75°'i> della gara) con gli MS
con la conseguenza di terminare soltanto
quarantaquattresima, malgrado sia la sua
Alfasud TI che le sue doti avrebbero
meritato qualcosa di più.

t Tutti gli anni a MACAO, nella disputa
della gara più importante del calendario,
a causa della insicurezza della pista (un
circuito semipermanente che si snoda at-
torno alle case) ci scappa l'incidente. Que-
st'anno è stata la volta di Jim Sweeny,
pilota di Hong Kong, che al volante di
una Porsche 911 è uscito di pista feren-
dosi e coinvolgendo alcuni spettatori, tre
dei quali hanno riportato ferite.

SPECIALE AUTOSPRINF

IMPERIA - Nonostante i sempre
più pesanti impegni che compe-
tono agli organizzatori; nonostan-
te che l'animale sponsor, ieri co-
sì facile a vedersi e domestico,
sia diventato abbastanza raro;
nonostante i problemi locali che
appesantiscono il passo dell'A.C.
Imperia; nonostante la richie-
sta alle due scuderie organizza-
toci (Imperia Corse e Ghepardi
Team) da parte del comune im-
periese di una cauzione di dieci
milioni per gli eventuali danni
che la folla avrebbe potuto ar-
recare ai giardini pubblici (ec-
co uno dei motivi principi del di-
rottamento dell'arrivo a Venti-
miglia), la quarta edizione del
« Rally Valli Imperiesi », che ha
avuto il merito, naturale o ca-
suale che sia, di aver portato
sul teatro di gara i migliori ral-
listi nazionali accompagnati da-
gli staff ufficiali della Lancia,
Fiat ed Alfa Romeo, si è conclu-
so felicemente la mattina di do-
menica 23 novembre davanti al
comune di Ventimiglia,

I dubbi
di TONY

II copione che voleva l'equipag-
gio della Grifone «Tony»-De Mar-
co su Lancia Stratos vincitore
non è stato rispettato. Il simpa-
tico pilota di Valdobbiadene già
alla partenza ci aveva espresso i
suoi dubbi in una sua vittoria
scontata. « Non sono assoluta-
mente pessimista per natura ma
non riesco a sentirmi nei panni
del vincitore predestinato. Un ba-
nale guasto meccanico, due fo-
rature in prova speciale, una er-
rata scelta dei pneumatici nella
prova del Ceppo ove è previsto
ghiaccio ed il risultato è compro-
messo ». Ed il banale guasto al-
l'acceleratore ha dato questa vol-
ta ragione a Tony.

Il copione è stato invece rispet-
tato con la sua vittoria nel Tro-
feo Rallies Nazionali anche se la
prevista vittoria ha stentato a
venire, come un turacciolo re-
stio. Nick Bianchi e Tabaton,

II bravissimo Vudafieri ha vinto con la Porsche il « Valli Imperiesi

la festa a TONY
che lo hanno sempre seguito da
vicino, hanno temuto fino alla
fine della gara che non champa-
gne, ma aceto dovesse venir fuo-
ri dalla bottiglia.

La classifica parla chiaro, è lo
specchio fedele delle forze in
campo, secondo il rapporto dei
valori reciproci. Il vincitore è
Vudafueri che quest'anno è « e-
sploso ». Al volante di una Por-
sche ha dimostrato di andare ve-
ramente forte, in tutte le condi-
zioni. Il pilota di Castelfranco
Veneto assecondato da Salvador,
l'ex-navigatore di De Eccher, nel-
la conquista del titolo di campio-
ne italiano rallies gruppo tre del-
l'anno scorso, ha fatto una gran
corsa fino alla fine, sveltissimo e
velocissimo.

Nessuno s'inganni sull'esiguità
del vantaggio dell'equipaggio del-
la « Friuli » nel giudicare il va-
lore della sua vittoria. La vici-
nanza dei tempi conseguiti e la
vicinanza dei migliori valori in
gara, è prova di maggior merito
nel vincere. Soltanto la forza e
la resistenza degli awersari dan-

CLASSIFICA FINALE TRX

1. « TONY . (Lancia Stralcisi p. 54

a. LORENZELLI (Fiat Aliarti. 134) . 53

3. VUDAF1ERI (Porsche Carcerai » 51

4. PITTON1 (Alletta GT) » 51

5. MONTALDO (Lan. Fui, e Stratos) » 44

6. CECCATO (Fiat Aliarti! 134) » 40

7. MANCINI (Porsche Car.) 1. Gr. 3 ~ 39

8. « LUCKY » (Opel Com.) 1. Gr. 1 » 34,5

no la misura esatta del valore
di una vittoria. Battendo piloti
del calibro di Lorenzelli, Pitto-
ni, « Tony », Montaldo, ecc. non
poteva vincere per quarti d'ora.
Sempre presente nei primi nelle
prove speciali, tutti ricorderanno
la sua inesorabile offensiva nel-
le due prove del Ceppo, ove uni-
co concorrente a salire con gom-
me non chiodate, ha vinto con
netto margine nei confronti dei
diretti avversar!.

Alle spalle di Vudafieri, l'equi-
paggio della « Torino-Rally » Lo-
renzelli-Collorafi su Fiat-Abarth
124 che con la piazza d'onore si

è aggiudicato la coppa CSAI Ral-
lies nazionali per la prima zona.
Lorenzelli è diventato un pilota
di rilievo ed è una conferma del-
le qualità potenziali del rallismo
italiano, come possono dimostra
re i suoi migliori tempi in 3 del-
le 1 prove speciali. In classifica
troviamo poi Pittoni che in cop-
pia con Luana Vanzi ha condotto
una ottima gara marciando ai
massimi livelli nonostante noie
al cambio.

Molto bene
gli « albarella »

« Tony » quarto, da par suo, ha
dato una riprova del suo caratte-
re e della sua forza di volontà.
Rotto il pedale dell'acceleratore
nel corso della terza prova spe-
ciale è giunto alla fine nonostante
il suo navigatore De Marco im-
pazzisse per manovrare l'accelera-
tore con le mani. Montaldo-Poz-
zi, nonostante noie meccaniche
nel corso dell'ultima prova (o si
è fatto del gioco di squadra per
permettere a « Tony » di inse-
diarsi in quel quarto posto ne-
cessario per la conquista del
Trofeo anche nel caso di un pro-
blematico accoglimento del ricor-
so di Pittoni presentato dopo il
Rally di Romagna o di un even-
tuale ritiro di Vudafieri?) ha cor-
so in modo brillante.

Dobbiamo dire un gran bene,
infine, anche dei portacolori del-
l'Albarella, Mancini-Martelli che
insediandosi al 6. posto assoluto,
hanno conquistato il titolo del
gruppo tre del TRN; di Quarcia-
ri-Del Prete che con l'Alfasud TI
hanno vinto nel gruppo uno e
di Del Prete-Cianci che sono riu-
sciti a portare al traguardo la
Lancia Beta del « Grifone » inse-
diandosi al settimo posto asso-
luto.

Carlo Burlando

• A NICK BIANCHI abbiamo chiesto
quali saranno i partecipanti della squadra
ufficiale Lancia al Rally delle Valli Piacen-
tine. Trincerandosi dietro al riserbo, ha
detto: « Dovrebbero essere "Tony" e De
Eccher su Stratos; Pregliasco e Carello
su Beta », a conferma cioè di quanto
Cesare Fiorio ha detto nell'intervista « fiu-
me » della settimana scorsa, su AUTO-
SPRINT.
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• La complicata alchimia dei punteggi -per la conquista
del trofeo TRN ha portato ad Imperia gli «Staff» ufficiali
della Fiat, Alfa Romeo e Lancia. La Fìat rappresentata
dal dr. Mordenti e da Belletti che insieme ai 12 mecca- '
n:ci seguono dall'inizio del trofeo con 2 furgoni i clienti
sportivi Fiat, questa volta per maggiormente assistere Lo-
renzelli, ha portato ad Imperia -anche una 125 dell'assi-
stenza ufficiale richiesta a Corso Marche. La Lancia era
pascine oltre che con i-I solito Nick Bianchi, con Sergio
Bertoia, che dal 1. dicembre prossimo lo coadiuverà nelP
assistenza ai clienti sportivi Lancia, L'Alfa Romeo, infine,
oltre ai meccanici delPAutodelta a disposizione, unica-
mente per la alfetta gr. 2 di Pittoni-Vanzì, si avvaleva di
Silvio Maiga non troppo soddisfatto della smentita re-
lativa ad una conferma di Salvay a dirigente sportivo
Alfa Romeo Rallies. «Per il momento, ci,'ha detto, Mai-
ga. mi limiterò a fare il navigatore di Ballestrieri alle
Valli Piacentine, poi vedremo »,

LUCKY, uno dei più capaci e preparati piloti da
rallies, nonostante il suo ritiro, dovuto 3 guasti mecca-
nici, era uno dei più turbolenti e mattacchioni alla pre-

zione. Ne aveva ben donde: nonostante il ritiro, si
era aggiudicato il trofeo nazionale rallies del gruppo
turismo dì serie con una Opel Commodore preparata dal

mago » Conrero.
Sarà effettivamente l'ultima gara del cuneense Mon-

dino? Non possiamo certo affermarlo in quanto il pi-
delia « Genzianella-Veltro » non si è voluto sbot-

tonare. Certo è che questo non troppo felice rally delle
Valli Imperiesi [ritiro per rottura del radiatore nel cor-
so della prima prova) è 'l'ultimo che Mondino correrà
con l'Opel Ascona.

MERZARIO
al rally

Piacenza?

Qui sotto, il « mostro »
Alfa Romeo Alfetta GT
con motore 3 litri V8
che Andruet guiderà a
Piacenza all'«Eiecar Ral-
ly» per l'ultima gara
del campionato 1975

MILANO - Arturo Merzario potrebbe essere la grossa bomba del
prossimo Elecar Rally di Piacenza. La notizia è più che fondata e
lo stesso ing. Chili si è mostrato abbastanza divertito (e incuriosito)
all'idea di vedere l'Arturo su un'Alfetta GT. Se correrà, il pilota co-
masco sarà infatti alla guida di una di queste vetture con il moto-
re ad otto o sedici valvole mentre il prototipo tremila sarà a di-
sposizione di Andruet.

Quest'ultima macchina è oramai pronta, e all'Autodelta si con-
ta molto sulla prova piacentina per avere una prima idea delle sue
possibilità. Nel '76 infatti non sarà più possibile correre con i Gr. 5
causa l'avvento della nuova regolamentazione e pertanto l'Alletta
tremila la si rivedrà solo a metà stagione, ad omologazione in Gr.
4 avvenuta.

A Piacenza la vettura sarà già al limite di peso previsto dal
nuovo Annesso J per le tremila. La carrozzeria è tutta in allumi-
nio mentre il cofano anteriore (che sarà bombato per poter con-
tenere i cornetti dei carburatori del motore otto cilindri) e portel-
lone posteriore saranno in plastica. I colori resteranno i soliti con
in più diverse finlture in nero mentre il cambio sarà quello ad in-
nesti frontali di recente adozione. La potenza infine dovrebbe aggi-
rarsi attorno ai 333 CV, quasi 100 in più della Stratos (!).

Se Andruet fosse impossibilitato a venire a correre l'Elecar
Rally, è molto probabile che alla guida vi passi Ballestrieri men-
tre sull'Alfetta a sedici valvole della Corsica correrebbe Chicco
Svizzero che è già stato messo sull'allarme.

C I R O DELLE VALLI IMPERIESI, gira nazio-
nale valida per il Trofeo dei Rallies Nazio-

• Imperia. 22-23 novembre 1975.

• SELEZIONI a LIMONE PIEMONTE, 10 gennaio; S. MARTINO DI CASTROZ-
ZA, 11 gennaio; CIELO ALTO/CERVINI A, 8 febbraio; APRICA, 15 febbraio;
ABETONE, 22 febbraio; ETNA, 29 febbraio; ROCCARASO, 7 marzo.

• FINALE a MADONNA DI CAMPIGLIO, 27/28 marzo.

Se sai sciare, puoi
vincere due GTA jr.

MILANO - Due Alfa Romeo GTA 1300 junior sono il primo premio dell'or igìn dissimo
concorso che l'Alfa Romeo, in collaborazione con la casa 'di sci IFischer e la Stock di
Trieste hanno organizzato per la prossima stagione invernale. Presentato a ìMilano, il
concorso è riservato ai soli possessori di vetture Alfa Romeo (divisi per categorìe)
e si snoderà su sette prove in alcune delle' più famose stazioni sciistiche italiane: Limone
Piemonte, S. Martino di Castrozra, Ciclo Alto-Cervinia, Aprica, Abetone, Etna e Roc-
caraso mentre la finalissima si effettuerà a Madonna dì Campiglio.

II montepremi complessivo supera i cinquanta milioni e possono farci un pensie-
rino pure i familiari dei possessori dì vetture Alfa. Anche 'Merzario, che era alla pre-
sentazione assieme a Ballestrieri, avrebbe voluto essere della partita, ma i suoi impegni
sportivi contrastano con le date in calendario ed è costretto a rinunciarvi. Per concorrere
all'Alfa-Fiseber è indispensabile avere la tessera FISI che $Ì può richiedere anche presso
i concessìonari Alfa Romeo che sono a disposizione per qualsiasì chiarimento.

• L'Iscrizione alle gare eliminatorie sarà
effettuata presso le Concessionarie Alfa
Romeo, accompagnata dalla quota di

L. 3000 per ogni concorrente; tutti gli
iscritti devono essere muniti di tessera
Fisi che potrà essere fatta tramite Con-
cessionario.

• La gara è riservata ai proprietari di
vetture Alfa Romeo ed ai loro familiari.
Saranno considerati tali al momento dell'
iscrizione alla gara anche coloro che avran-
no firmato con un Concessionario il con-
tratto per l'acquisto di una vettura Alfa
Romeo.

• Categorìe dei partecipanti • — Giova-
nissimi nati negli anni dal 1962 in poi;
— Giovani nati negli anni dal 1958 al
1961; — Seniores nati negli anni dal 1944
al 1957; — Amatori nati negli anni dal
1936 al 1943; — Veterani nati nel 1935 o
prima - Femminili - — Giovani nate negli
anni dal 1958 e seguenti; — Seniores
nate negli anni dal 1944 al 1957; — Dame
nate negli anni dal 1943 e precedenti.
Da queste categorie sono esclusi i classi-
ficati Fisi e Maestri di sci.
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Con questi simboli a cercare la strada giusta

ECCO LE TAPPE DEL RALLY
COSTA D'AVORIO-
COSTA AZZURRA

1. AbidjarvNiamey
(km 1.724)

2. Niamey-Agades
l'km 870)

3. Agades-Arlit
(km 241)

4. Arlit-Tamanrasset
(km 640)

5. Tamanrasset-Fes
(km 2.595 traversata
del deserto del Sahara)

6. Fes-Missour
(km 193)
7. Missour-Rich
(km 232 compresa prova speciale)
8. Rich-Casablanca
[km 453 compresa prova speciale)
9. Casablanca-Nizza
(km 2.312)

dalla COSTA <f AVORIO a quella AZZURRA

Con 10 ruote le ALFASUD!
PARIGI • Due rappresentanti del genti! sesso, Domi-
nique Perrier e Marie Ertaud sono state fra le .prime
ad iscriversi al Rally Costa d'Avorio - Costa Azzurra, Fi-
no a questo punto niente di particolarmente eccitante,
se non fosse che le due signorine Co signore) hanno in-
tenzione di fare questa cavalcata di 1D.OOO km. a bordo di
due moto Honda 250 XL... a fianco di un pilota fran-
cese che si è iscritto (pagando un milione) con un ci-
clomotore di 68 cmc!!!

D'altra parte questa gara non è certamente per per-
sone normali... e qualcuno ancora più bizzarro di chi
l'ha inventata e organizzata (Jean Claude Bertrand) è
pur giusto che ci sia.

Più che un rally, questo organizzato da Bertrand è
un raid. Si parte (con qualSiasi mezzo, 2, 3, 4 ruote,
fuori strada. Dune Buggies,' ecc...) da Abidjan, la capi-
tale della Costa d'Avorio e dopo un « viaggetto » di 10.000
(diecimila) tari, si <dovrebbe) arrivare a Nizza. Per « e-
lettrizzare » un po' la « monotona » cavalcata che pre-
vede fra l'altro anche la traversata del Sahara, >(re Has-
san II permettendo) alla settima e all'ottava tappa delle
nove in programma, ed esattamente alla Missour - Rich
e alla Rich - Casablanca, « voilà» due prove speciali cro-
nometrate (sono le stesse PS del Rally del Marocco.-.).

Pino ad ora alla massacrante prova si sono iscritti
86 equipaggi, in maggioranza francesi... ma anche cinque
vetture italiane.

L'Alfa Romeo con tre Alfasud ti preparate con il
Kit dell'Autodelta per il gr. 1 delle quali, una con
Cavallari - Bauce - Samarito: quest'ultimo è un abitante
della Costa d'Avorio che Cavallari già conosce avendolo
avuto come «jolly» ai rally del Eandama che ha fatto.
Le altre due macchine saranno guidate da Uberti - Dini
e forse Ambrogetti, mentre alla guida della terza vettu-
ra vi saranno Papa - Taglietti e Zani,

Per regolamento è ammesso che a bordo della vettu-
ra vi siano tre persone, e questi fino ad ora sonò i nomi,
ma al momento del via forse qualcuno seguirà il raid
sulle vetture dell'assistenza. Al seguito di queste tre
vetture che gareggerannq, vi saranno un gruppo di mec-
canici su due Alfasud giardinetta, più una terza vettura
per il DS della spedizione che potrebbe essere Salvay (se
]'ing. Chiti lo lascerà partire). L'idea di partecipare a
questo raid è venuta ai concessionari Alia Romeo di
Brescia e di Mantova, che hanno avuto la collaborazione
dalla stessa casa per quanto riguarda il reperimento del-
le vetture Alfasud e per i pezzi speciali che occorrono.

Anche la Fiat sembrava interessata in un primo mo-
mento a questo raid, e aveva preparato due spider 124
nella versione Africa (con aria condizionata) ma poi
questa soluzione è stata scartata, come è stata scartata
la possibilità di mandare la 131 che ha recentemente de-
buttato nei rallies con Pianta e Scabini. Sembrava poi
ad un certo momento che la casa torinese volesse ten-
tare l'avventura con due 128 3P, che sarebbero state
affidate a Baghetti e a Piazzi, ma anche questa soluzione
sembra messa da parte.

Partiranno invece come « inviati speciali » al seguito
per fare un reportage fotografico due FIAT, una 131 che
sarà guidata da Giancarlo Baghetti, e una Campagnola
che sarà guidata da Oalliani. Non c'è nessuna velleità
« sportiva » però in questa partecipazione FIAT in quan-
to i due equipaggi sopraddetti si sono iscritti regolar-
mente come partecipanti alla gara per avere l'assistenza
che è garantita dall'organizzazione sui 10.000 km. del
percorso, ma è loro intenzione, quando il rally giungerà
a Casablanca (raggiunta la civiltà quindi) abbandonare e
proseguire per Tunisi e altri lidi... Così almeno assicu-
rano in Fiat...

Fra gli iscritti dell'ultimo momento il concessionario
di Genova della Porsche e della VW, Molino che in cop-
pia con Ferraris sarà alla guida di un « Maggiolino » eco-
nomico con motore di 1600 cmc. (L'unica modifica fatta
a questa macchina è l'adozione di un serbatolo supple-
mentare e un rinforzo latto all'avantreno direttamente
àa Stoccarda,

(Fra gli 86 iscritti, oltre alle rappresentanti del genti!
sesso... in due ruote dette all'inizio, vi saranno anche
la nove volte campione di Francia Claudine Trauttman e
Marianne Hoepfner che guideranno due Peugeot 504. Nes-
suna marca si è iscritta ufficialmente se si escludono le
moto le quali sono rappresentate su tutto il percorso
per una questione logistica, infatti ogni 90-100 km esse
hanno bisogno di fare rifornimento.

Le marche di moto ufficialmente presenti, sono: Honda,
con 8 veicoli di cilindrata diversa (125, 250, 350 cmc*
Kawasaki, KTM, Motobecane, Yamaha, e forse la nò-
strana Ducati.

Molte Peugeot, tante Citroen CX, fuori strada, (Re-
nault in forse), compongono il grosso degli iscritti. Cer-
chiamo di vedere ora chi sono i nomi più interessanti
che fino ad ora hanno dato la loro adesione.

Con la Datsun sì sono iscritti Turco, Saffer e Ceri, tre
potenziali vincitori. Fra le tante Peugeot (è possibile

Preparate dalla Citroen direttamente vi saranno due
CX 2000 affidate a Patrick Vanson e Rediaux, mentre uri
terzo pilota è ancora in aspettativa... (per Bertrand)
avendo pagato l'iscrizione con uno cheque... spider...
(pardon scoperto).

In gara con la •Renault vi saranno anche Dorangeon
e un altro da designare con una R 12, mentre a Briavoine
è affidata una R 12 Break a quattro ruote motrici prepa-
rata dalla ditta francese SIMPAB.

Il campione belga di autocross Deladrienne si è fatto
preparare un Dune Buggy speciale con motore Porsche
3000 cmc... un altro di cui non si sa ancora il nome ha
iscritto una vettura a tre ruote, tutte e tre motrici. Range
Rover e tante Jeep completano lo schieramento fino a
questo momento. Anche le vetture diesel sono ammesse
al via, per ora si sono iscritte tre Toyota, ma si stanno
aspettando anche le Peugeot, e forse la nuova Citroen
CX per collaudarla...

Le tre Alfasud TI preparate dall'Autodelta per il Rally dalla Costa d'Avorio alla Costa Azzurra
avranno la possibilità di « moltipllcare » le ruote su un medesimo asse per mezzo dì speciali
colonnette di fissaggio prolungate. L'ideale per aumentare l'aderenza e togliersi d'impaccio

affittarne anche per questo rally già preparate a L.
1.800.000) che saranno le macchine da battere, troviamo
il campione francese di trial, 'Figuerau, e altri dieci no-
mi non molto conosciuti. Si aspettano per questa marca
le iscrizioni n bomba » degli ultimi minuti che saranno
senza dubbio le più interessanti.

Fra i nomi più conosciuti dai nostri lettori il pilota
francese di F. 2 Lafosse che sarà alla partenza con un
Range Rover preparato dalla British iLeyland che avrà
a bordo un cameraman della televisione francese che
filmerà tutto il rally. r

Anche se Cheinisse non è molto 4'£ccordo perché
non si vuole esporre a brutte fi|ure non essendo convìnto
delle qualità (per questa prova) della R 17, alle sue
spalle tutti spingono perché le due vetture che sono
state preparate dalla casa per Gerard Larrousse e per
Marie-Claude Beaumont prendano II via, (fino ad ora
le iscrizioni non sono ancora avvenute).

II rally Costa d'Avorio - Costa Azzurra è « sponsoriz-
zato » dal caffè Costa d'Avorio e dalla linea aerea Air
Afrique. Sono previsti alla partenza 100-120 equipaggi,
di cui il 40°/o saranno auto, .un altro 40% moto, e il
rimanente 20% City Car una specie di camiolcini con la
sola cabina e un vasto piano di carico alle spalle, per
portare benzina e tutto quanto occorre.

Il raid sarà seguito da cinque aerei monomotore, su
uno dei quali ci saranno anche i comtnissart tecnici, la
competizione sarà filmata da 5 troupes einematografiche
dell'organizzazione, una italiana, una francese, più la
TV francese.

Un grosso camion Mercedes farà da vettura « scopa n
per quelle vetture che rimarranno in panne lungo il
percorso.

L'avventura partirà il giorno di Natale da Abidjan.

g. e.
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La 21. edizione del salone di Tokyo si è aperta all'insegna della diffi-
coltà che anche in Giappone travagliano l'industria automobilistica, do-
vute però in massima parte a problemi ecologici. Il governo ha infatti im-
posto controlli alle emissioni nocive tali da spaventare ogni costruttore

II problema è li
Fanti -pollution

4KSB

TOKYO - Dopo un anno di as-
senza, ritorna il Salone di Tokyo
che è stato aperto il 31 ottobre
scorso nella consueta sede di
Harumi. Nonostante questo sia
il primo auto-show dopo due an-
ni, non si sono viste in pratica
grosse novità. I costruttori giap-
ponesi sono ora totalmente im-
pegnati a dotare le loro vettu-
re degli opportuni accorgimenti
per ridurre le emissioni nocive,
che il governo giapponese ha de-
ciso di combattere ponendo dei
limiti che sono addirittura più
severi di quelli americani in ge-
nerale e californiani in partico-
lare.

Da ciò dipende il fatto che la
maggior parte dei modelli nuovi
giapponesi non sono cambiati
granché al di fuori, ma molto al-
l'interno dei cofani. La Honda
ha il suo sistema CVCC, la Toyo-
kogyo (Mazda) e la Mitsubishi
dei reattori termici e un sistema
di ricircolazione dei gas di sca-
rico, e sono le marche che per
ora non solo hanno superato i
controlli di emissione per il 75,
ma già quelli del 1976. Anche la
Subaru, che costruisce solo pic-
cole cilindrate, ha superato i con-
trolli con un sistema basato su

un'unica piccola valvola che fa
entrare aria fresca nel collettore
di scarico subito a valle della val-
vola.

Attualmente, sono Toyota e
Nissan le case in difficoltà con i
dettami governativi, soprattutto
a causa della grande varietà dei
loro modelli. Attualmente, le due
Case hanno entrambe allo studio
tutti i sistemi conosciuti, in at-
tesa di scegliere quello più ido-
neo, inclusa l'iniezione elettroni-
ca. La Toyota ha anche esperi-
mentato il sistema CVCC della
Honda, ma lo sforzo dei tecnici
è indirizzato verso un perfezio-
nato sistema di convertitore cà*-
talitico. Ogni convertitore utiliz-
za 1 grammo (per i motori fino
a 1600) e 2 grammi (per gli ol-
tre 1600) di platino; esso è di-
stribuito in innumerevoli lamine
di circa 3 mm. di diametro nel-
l'interno del labirinto del con-
vertitore, per una superficie che
alla fine risulta amplissima. Nel
passare attraverso questo labi-
rinto, a contatto con il catalizza-
tore l'HO si ossida in H2O, cioè
acqua, mentre il CO viene ossi-
dato in CO2, cioè acido carbo-
nico gassoso.

Sopra, la Suzuki « Jimmy ». Qui sotto, la Toyota MP-1, in cui la sigla « MP»
sta per « multi-purpose », cioè moltiusi. Si tratta di un interessante !
esperimento stilistico, basato sul telaio della Toyota Crown '2600 cc



Qui sopra, la « Celeste » della Mitsubishi. La casa ex-costruttrice dei famosi caccia « Zero » è,
assieme alla Mazda ed alla Honda, una di quelle che hanno superato I tests antipollution anche per
il 1976. La Mitsubishi era presente al Motor Show anche con un veicolo sperimentale sicuro
(ESV) chiamato « SV », basato sul modello a quattro porte della Galant (foto OPPI)

foto, un paio di vetture sperimentali della Nissan-Datsun. Sopra la AD-1, un propotipo che
è uno studio di stile espressamente per il Salone. Sotto, la GR-1, il più sofisticato fra gli ESV co-
struiti in Giappone ma anche tutto sommato più vicino ad una eventuale produzione in grande serie

TOKYO - A ravvivare l'ambiente un po' fred-
do del Salone giapponese, (fra l'altro man-
cavano vere novità nel campo sportivo) mol-
ti costruttori hanno presentato alcuni inte-
ressanti dream-cars sperimentali. Il più in-
teressante era senz'altro l'ibrido gas-turbina
che la Toyota aveva realizzato basandosi sul-
la sua vettura di prestigio « Century ». Essa
era stata dotata di una piccola turbina a
gas con 75 CV di potenza collegata ad un
generatore di corrente, il tutto piazzato al
posto del V8 di serie. Il generatore comanda •
a sua volta due motori elettrici da 22 KW
a 7700 giri collegati alle ruote anteriori, mo-
trici, senza l'intermediario né di cambio, né
di differenziale.

La vettura pesa quasi due tonnellate so-
prattutto a causa delle venti batterie ad alte
prestazioni che immagazzinano l'energia pro-
dotta dal generatore, mentre la turbina a gas
pesa da sola 120 kg. Secondo i tecnici della
Toyota, questo « ibrido » gas-elettrico ha una
velocità massima di ben 160 kmh, con una
velocità di crociera di 120 kmh, consumando
kerosene per la turbina. Il problema maggio-
re per adesso è come raffreddare i roventi
gas di scarico della turbina, e come miglio-
rare il rendimento, per cui verrà quanto
prima sperimentato uno scambiatore di ca-
lore.

Singolare poi la Nissan GR-1, ultimo svi-
luppo della ESV della casa: oltre ai cuscini
gonfiabili antiurto ed alle gomme di sicu-
rezza, incorpora un sensore alcolico che non
permette l'accensione del motore se chi è
al volante è un po' «brillo»! La Nissan ha
anche presentato una Cedric mossa da un
motore a vapore, che può entrare in funzio-
ne appena 60" dopo l'avvio (si deve formare
il vapore...) ed ha 28 kgm di coppia a soli
800 giri!

La Nissan ha anche presentato un eserci-
zio di stile, chiamato AD-1, realizzato nel
nuovissimo « Advanced Styling Studio » de-
gli stabilimenti della Casa. Si tratta di un
attraente coupé sportivo a motore centrale,
che utilizza una versione ad iniezione del
4 cilindri Datsun Cherry di 1400 cc. Disegnata
con l'aiuto del tunnel a vento, la AD-1 ha un
coefficiente di penetrazione di solo 0,26. Il
tettuccio superiore è staccabile, secondo una
moda diffusa già in Europa.



Al volante delle OPEL '76 \Z 11

GL'BBIO - Dopo le passerelle dei Saloni au-
tunnali, le nuove General Motors '76 sono
arrivate in Italia. Sia la MANTA che l'ASCO-
NA, due modelli di successo del colosso auto-
mobilistico americano hanno subito un «re-
styling », sono state ammodernate nella car-
rozzeria, mentre la meccanica è rimasta al
90 per cento eguale. La MANTA ha ora un
«uovo motore di 1900 cc ad iniezione elettro-
nica Bosch L-jetronic, che sviluppa 105 CV

5400 giri, mentre nella gamma Ascona al
modello di 1900 cc è stata affiancata una ver-
sione « S » cui è stata leggermente aumenta-
ta la potenza, ma soprattutto appiattita la
curva di coppia. Sia la Manta che l'Ascona
vengono costruite negli stabilimenti della
Adam Opel in Germania, la iprima è nata nel
1970 per inserirsi con successo nel mercato
dei cosiddetti « coupé per famiglia », fino
ad ora ne sono stati costruiti 150.000 esem-
plari dei quali oltre 20.000 sono stati ven-
duti nel nostro Paese.

L'ASCONA è invece un successo maggio-
re della General Motors, nata nel 1970, ven-

ne presentata infatti in prima mondiale al
Salone di Torino, e a tutt'oggi ne sono stati
costruiti 350.000 esemplari. Inizialmente l'A-
scona venne dotata di due motori, uno di
1600 e l'altro di 1900 cc. In seguito, per veni-
re incontro ad un maggior numero di au-
tomobilisti, fu montato anche -il propulsore
di 1200 cc che ottenne un buon successo di
pubblico. L'Ascona iniziò quindi la sua av-
ventura corsaiola, che le ha dato diversi
successi e che è stata una componente es-
senziale del successo di vendite che ha ac-
compagnato questa vettura nel suo cammi-
no fino ad oggi. L'Ascona nella versione 1.9 SR
giova ricordarlo, vinse nel '73 il campionato
italiano rallies gr. 1 con Bray-« Rudy », l'anno
seguente fece il bis con Presotto-Perissi-
not, e quest'anno con Bray-« Rudy » ancora.

L'Ascona vinse nel '74 il campionato Euro-
peo e la Mitropa cup, mentre il suo più gran-
de successo quest'anno è stato il Rally del-
l'Acropoli con Rohrl. L'Ascona modello '76
è dotata di una nuova carrozzeria più mo-
derna e di un abitacolo più confortevole, con

II posto di guida della
1200 è il medesimo per
la nuova Ascona (a si-
nistra) e per la Manta

questa produzione essa si vuole inserire in
quella fascia di mercato che sta fra la Kadett
e la Rekord, con un obiettivo ben preciso,
una vettura le cui doti di abitabilità, com-
fort e prestazioni siano analoghe a quelle del
modello superiore, mentre i costi di esercizio
non si discostìno da quelli della popolare
Kadett.

Anche la Manta, che come idea nacque
come vettura dall'abitabilità e dal comfort
eccezionale, con la nuova serie, completamen-
te ridisegnata come carrozzeria intende esal-
tare tali qualità.

L'aggressività e la bellezza della linea,
fanno chiaramente capire come la Manta
sia una vettura di ispirazione chiaramente
sportiva, e questa ispirazione è esaltata nel-
la nuova versione con il motore ad iniezione
di 1900 cc, che le fa raggiungere una velocità
di circa 185 kmh.

Sono già sul mercato italiano dagli inizi
di ottobre, le due macchine che un bel viag-
gio in Umbria ci ha dato modo di provare e
di apprezzare.

La differenza c'è ma si vede (poco)
normale senza acuti stilistici, coinè
invece si hanno -sulla Manta, Tutte e
due ad ogni modo belle vetture. Clas-
sica berlina l'Ascona, modello coupé-
sportivo la Manta,

L'abitabilità su tutte e due è sta-
ta molto curata e alla guida, con
tutù gli strumenti incassati nel cru-
scotto ben visibili e al riparo -da qual-
siasi riflesso, ci si trova subito a pro-
prio agio.

Sedili comodi ed avvolgenti, visibi-
lità molto ampia da tutte le parti (è
stata aumentata rispetto ai modelli
precedenti del 52 per cento}, men-
tre il cambio che è azionato da una
corta leva al centro del tunnel dì tra-
smissione è a portata di mano, molto
facile da usare e con le marce che
entrano molto bene anche in scalata.

La posizione di guida è quella carat-
teristica delle vetture americane o
americaneggìanti, con volante molto
basso che ti sfiora le gambe, ma ba-
sta .abituarcisi ed è facile e comodo
guidare.

Come già detto, i due modelli pro-
vati avevano il motore -di 1200 cc,
che ci è sembrato francamente molto
scarso di potenza. Sull'ASCONA que-

sto propulsore è certamente troppo
piccolo, ma d'altra parte se sì vuoi
consumare poco non si può girare a
molti giri... quindi l'una cosa o l'al-
tra. Inoltre questi motori della nuova
serie arrivati dalla Germania, sono già
stati approntati per funzionare con
benzina senza piombo, e per ottenere
ciò si è perso, anche un paio dì cavalli
dai già pochi che c'erano. Sulla
MANTA invece, grazie alla aero-
dinamica e alla maggior leggerezza ri-
spetto al quattroporte Ascona, la man-
canza di potenza la si avverte meno,
pur non avendo sotto il piede nulla
di eccezionale.

La tenuta di strada è ottima in tut-
te e due le vetture, così come la fre-
nata potente che non da mai segni di
affaticamento, anche se sì frena molto.
Lo abbiamo potuto constatare in al-
cune strette stradine umbre per rag-
giungere la tenuta di Ascagnano, un
posto fuori dal mondo che sembra
impossibile esista ancora. E' una te-
nuta dove si allevano cavalli e confina
con quella di Agnelli della grandezza
di 5 Km quadrati. QuÌf spento di mo-
tore, l'unico rumore che si sente è
quello delle ghiande che cadono
dagli alberi.

La prova è stata completata da un
lungo tratto di autostrada dove con
la Manta abbiamo sfiorato i 145 Kmh,
cinque Km in meno invece con l'Asco-
na. La superstrada per Perugia, ha fat-
to rimpiangere di non avere un po'
più di potenza, le curve con tutte e
due le vetture hanno fatto apprezzare
la stabilità, anche se si sarebbero pre-
ferite sospensioni un po' più dure.

Nel complesso due macchine molto
ben riuscite, personalmente con legge-
ra preferenza pel la Manta, sia come
disegno dell'insieme che per quel po'
di brio che ha in più. La 'meccanica è
quella conosciuta (e apprezzata) da
tanti acquirenti GM in Italia e in
Europa. _ '...

•L'appunto sulla « scarsa potenza del
motore di 1200 cc, » cade già se si
guida la 1600, mentre nella versione
1900 oltre che 'belle l'Ascona e la
Manta diventano anche piccole bom-
be, ovviamente a scapito dei consumi,
E con l'ennesimo aumento della ben-
zina c'è da pensarci: potenza e meno
soldi in tasca... oppure meno CV ma
più lire in saccoccia?

Giancarlo Cevenìni



20 novembre - ROMA - Riunione Sezione Tec-
nica Karting - Sottocommissione CSAI; 22, ROMA -
Riunione Sezione Sportiva Karting - Sottocommis-
sione CSAI; 23, PISTA CALABRIA - Vibo - naz. ci.
100 e 125 cc; 23, PISTA DEL SOLE - Firenze -
Torneo Sociale Ricreativo - Riservato ad invito ci.
100 e 125 cc; 29, MILANO - Convocazione Consi-
glio Federale FIK; 30, PISTA DEL SOLE - Firenze -
Torneo Sociale Ricreativo - Riservato ad invito -
ci. 100 e 125 cc; 7 dicembre, ALBERGO GAR-
DEN - Bologna - Calendario Nazionale Karting 1976;
7, PISTA DEL SOLE • Firenze - Torneo Sociale
Ricreativo - Riservato ad invito - ci. 100 e 125 cc;
8, PISTA DEL SOLE - Firenze - Torneo Sociale Ri-
creativo - Riservato ad invito - ci. 100 e 125 cc.

KARTING Jitì

LE

PROSSIME

GARE

Tempo di convegni e regolamenti

Formula EUROPA
novità per il '76

Atto di coraggio
a FIRENZE

(corse ad inviti)
FIRENZE - I coraggiosi della Pista del Sole
di Firenze, con buona pace della apposita
commissione dì vigilanza che dopo ,più di un
decennio di attività vuole che il tracciato sia
reso più agibile con nuove misure di sicurezza,
hanno rotto gli indugi avviando a titolo spe-
rimentale un Torneo sociale di tipo ricreativa
e con l'etichetta di « riservato ad invito », La
Federazione ha recepito le esigenze degli or-
ganizzatori toscani, avallando da loro corag-
giosa iniziativa ed il torneo ha preso il via
con la prima delle cinque prove previste. Un
Torneo che naturalmente vede in lizza de for-
ze del karting toscano con qualche infiltrazio-
ne extra regionale.

Infatti, i protagonisti sono Bandinellì nel-
la seconda categoria della classe 100 cc. che
sigla la sua prima vittoria, lasciandosi nella
scia Mancini e Giuggioli. Raddi prevale con
facilità su Fusi e Cucirini nella terza cate-
goria. 'La 125 merita gli onori della cronaca
per la vivacità delle due "gare e per il numero
dei partecipanti. LPicchioni nella prima catego-
ria ha vinto su Zullo e Bonavita una gara
resa dura da avversar! che non gli hanno da-
to respiro.

B:ancalani nella seconda categoria, sulla cre-
sta dell'onda dopo la vittoria di Irnola, non
si è voluto smentire. Assistito in questa fi-
nalissima appendice stagionale da un mezzo
perfetto e di rimarcata potenza, ha vinto la
prima di Firenze su Pieraccini e Picchianti.

LE CLASSIFICHE
100 - 3. cai,: 1. Raddi; 2. Fusi; 3, Guerrini;
4. Fei; 5. Margheri. 100 - 2. cai.: 1. Bandi-
nellì; 2. Mancini; 3. Giuggioli; 4. Sorini; 5.
Torre. 125 - 1. cat.: 1. Picchioni; 2. Zullo;
3. Bonavita; 4. Spinelli; 5. Monti. 125 - 2.
cat.: 1. Biancalani; 2. Pieraccini; 3. Picchian-
ti; 4. Focardi; 5. Puccinelli.

CASTRO
torna a gareggiare

in SICILIA
MARINEO • Gare di rodaggio, sinora, sul!'
impianto siciliano con un accanito torneo ri-
creativo che voleva o almeno intendeva far-
riprendere confidenza ai 'piloti isolani, sia con
il tracciato, sia ancora con i mezzi a lungo
rimasti inattivi. Pio desiderio degli organiz-
zatori che preferivano un andare meno convul-
so nell'avvio dell'impianto. L'agonismo però
non è contenibile specie quando rientra a
gareggiare un Castro, ai suoi tempi pilota di
punta della Sicilia in campo nazionale, che ha
mantenuto inalterate le sue caratteristiche di
sfrenata violenza. 'Scompare presto però Ca-
stra dalla scena e vi subentra un duello Di
Liberto - Leotta, che dura ben poco per avaria
al palermitano. Anche 'Lecita è in difficoltà e
finalmente Imperato, che insegue un sogno di
vittoria da tempo irnmemorabiie, può coronar-
lo tenendosi alle spalle .un validissimo Cor-
rado.

La seconda categoria la vince al piccolo trot-
to Fabroni in testa sin dal primo giro. Fa-
btoni accelera quando si profila la minaccia
del duo Mistretta e Calè che possiede quanto
occorre per vincere tergiversa dietro Mistretta
e così agevola la parsimonia agonistica di Fa-
broni. In terza categoria ha dominato sin dalla
partenza Di Trapani, imponendo subito a Ri-
servato un distacco dì venti metri che sfrutta
sapientemente. A pochi giri dal termine però
è in testa-coda, così sopravviene Riservato che
acciuffa una vittoria caduta dal ciclo.

La Porta, nella 125 prima categoria, va for-
nendo un finale di stagione brillante. L'ex
baffuto pilota ha dominato da lontano sia Di
Matteo che Scienti, il quale ha avuto il suo
da fare per dominare le bizze del suo moto-
re. Nella seconda categoria è ancora il giova-
nissimo Vernilo che si fa ammirare, ma Ja
vittoria premia Leonardi in giornata positiva
che regola con facilità Buscemi.

LE CLASSIFICHE
100 - 1. cat.: 1. Imperato; 2. Corrado; 3. La-
strine; 4. Brusca; 5. 'Leotta. 100 - 2. est.: 1.

ROMA • I convegni, le riunioni, i gruppi e le colazioni
di lavoro sono di .scena. 'E' il loro tempo di fine stagione
quando-i motori tacciono ed i piloti vanno in breve riposo.

Fra le tante riunioni della Federazione si è inserito
anche l'incontro a Roma del gruppo di lavoro della Com-
missione Internazionale Karting i(CIK) sotto la presidenza
del francese Alazard. E' bene parlare suHto di questo
lavoro de! gruppo CIK, che ha avuto il merito di ricono-
scere a posteriori, codificandoli, i motivi che portarono
la rappresentativa italiana a non prendere il via a Fulda in
occasione della Coppa Junior, per la mancata sicurezza de-
terminata da vari fattori elencati poi nei reclami dei
piloti. Ricorderete che quel giorno perì tragicamente la
conduttrice inglese Lorain Peck. Quei fattori erano: • man-
cata sicurezza del tracciato per la sua configurazione; lar-
ghezza carente ed ostacoli pericolosi ai margini del trac-
ciato; • elevata potenza dei propulsori per la carente
preparazione e non assuefazione dei piloti juniores; • au-
mento del peso da 110 a 120 kg sempre per ragioni di
sicurezza.

Il gruppo di lavoro della CIK, facendo sue le richieste
italiane, per la classe juniores decide: O effettuazione del*
le competizioni su piste sicure sotto ogni profilo e già am-
piamente collaudate con gare ad alto livello. '(Infatti Ja
Coppa Junior 1976 avrà svolgimento :sulla pista di Wholen
in Svizzera); 0 propulsori .ridotti di potenza con l'ado-
zione di carburatori da 24 0; '@ peso da 110 kg a 125.

Mai plagio più pertinente e per il quale non c'è da
adire alcuna autorità. Inoltre il gruppo OIK ha accettato
finalmente la vecchia istanza italiana della istituzione su
scala internazionale di una classe promozionale, sul tipo
della nostra terza categoria, riservata ai piloti giovanissimi
e con prezzo bloccato. Il principio è stato sancito e la
futura classe prenderà il nome di « Formula Europa ».

E' un primo passo molto positivo e foriero di una pro-
fonda innovazione dei metodi agonistici e sportivi a breve
termine, non prima però pensiamo del 1977 con un timido
avvio nel 1976. La riunione della OIK, prevista a Losan-
na per il 6 dicembre, metterà a fuoco la « Formula Euro-
pa » che trova attualmente solo una remora nell'adozione
del telaio tipo, causa una cronica non disposizione dei co-
struttori a codificare in omologhe i vari tipi di telai. E'
però questo un andazzo che giustamente la CIK e le au-
torità sportive nazionali vogliono eliminare.

CONVEGNO FORMULA 4 K 250: del Convegno di
Magione abbiamo già parlato. A Fano il 16 corrente, vi è
stata un'appendice -di carattere tecnico con le presenze
di quasi tutti i piloti della Formula.

CONVEGNO CL. 125 CC.: come stabilito è stato
tenuto a Fano nei locali della pista del Mare il 16 corrente.
E' stato un convegno veramente esaltante, forse uno dei po-
chissimi, se non l'unico, che ha registrato la presenza di
circa settanta piloti oltre ad altri direttamente interessati
alle sorti della classe con cambio, ormai nel contesto kar-
ting non più da cenerentola ma da valida protagonista.

L'incontro con i reggenti della FIK aveva carattere
consultivo ed è stato condotto a ruota libera. Delle giuste
critiche e delle proposte responsabili da portare all'atten-

zione e ratifica dell'autorità competente, proposte che per
essere più che pertinenti non potranno non essere ratifi-
te, anche se lasciano alquanto perplessi le sei prove del
Campionato Italiano 1976. Ecco, In breve, le proposte;
O Campionato Italiano 1976, per le due categorie, in
sei prove delle :quali quattro valide per l'acquisizione del
punteggio che sarà così assegnato: 9 - '6 - 4 - 3 - 2 - 1 dal
primo al" sesto; @ ogni prova dovrà interessare solo una
giornata di gara; © numero minimo di partenti 12 (dodici)
per la validità della gara ai fini dell'assegnazione del pun-
teggio; 'O Campionato Scuderie 1976 in unica prova con
la composizione delle squadre con due conduttori della
1. e due della 2. categoria; 0 le sei prove dovranno in-
teressare tutte le piste ed autodromi dislocati in Italia.
Pertanto almeno due nel Sud '(Calabria e Sicilia). Esclusione
dei circuiti cittadini dalle prove titolate. Dette prove do-
vranno essere esclusivamente riservate alla ci. 125 cc. I
Dinamica di ogni gara su tre finali. Batterie per ridurre i
partenti al numero di capienza del tracciato; 0 svolgh
mento delle sei prove nell'arco di tempo marzo-luglio 1976
ad iniziare per ragioni climatiche, con le prove del centro
sud; O iscrizioni preventive come già praticato per la prova
unica; 0 potenziamento del monte premi per le prove
titolate; 0 formazione delle rappresentative nazionali [(se
con dieci piloti): i primi 5 in classifica del Campionato di
1. categoria e i primi 2 della 2. categoria. Oli altri tte
su designazione dell'autorità competente. Riduzione in per-
centuale dei coefficienti qualora le rappresentative dovessero ••
essere formate con un numero di piloti inferiore a 10.

Il Convegno della 125 inoltre ha assunto importanza
rilevante con il lancio su scala nazionale, tenendo presente
la regolamentazione internazionale, della classe E da
250 cc, Detta classe che rimanda al motociclismo per l'ado-
zione dei propulsori, è praticamente l'attuale 125 cc. con
motori da 250 cc. Da precisare che la classe E — da non
confondere con il K 250 — è prettamente kartistka, ripa-
tendone l'ortodossia. E' divulgata molto in Europa, come i
Inghilterra dove annovera ben 1.000 piloti, Austria, Po-
lonia, Cecoslovacchia. La sua importanza sportiva 'ha assun-
to tale valore da -essere stato previsto, per il 1976, il '
Campionato d'Europa con svolgimento in Inghilterra nei
giofni 11 e 12 agosto.

Per le sue peculiari doti tecniche e dì potenza trova im- :
piego su piste karting di lunghezza almeno di 1.000 metri
e larghezza 7-8 e, quasi esclusivamente sugli autodromi
e circuiti provvisori di particolare rilevanza. E' agonisti-
camente validissimo di contenuto spettacolare ad alto li- .
vello. L'eventuale sua adozione troverebbe in Italia teatri '
dì gare sufficienti sia su qualche pista che nei piccoli au-1
todromi. La segnalazione FIK è stata recepita con entu-1

' siasmo dai convenuti tanto che seduta stante è stato deciso !
di mandare in esecuzione un mezzo prototipo sulla scorta I
della regolamentazione internazionale già in atto ed affi- -
dato per la realizzazione 'alla Tony Kart di 'Prevalle con !
la consulenza di Camino Rinaldoni, esperto di indubbio [
valore della FIK oltre che della Federazione Motociclistica. |
II prototipo sarà presente a Roma con la 'prima prova del
Torneo dei Campioni sulla 'Pista d'Oro.

Fabronì; 2. Calò; 3. Mistretta; 4. Montalto;
5. lervolino. 100 - 3. cai.: <1. 'Riservato; 2. Di
Trapani; 3. Montalto; 4. Pastorelli; 5. Prin-
zivalli. 125 • 1. cat.: il. La Porta; 2. Di Mat-
teo; 3. Scienti; 4. La Rosa; 5. Parrìnello.
125 - 2. cat.: 1. Leonardi; 2. [Buscemi; 3. Ver-
rillo; 4. LMiroddi; 5. Giuffre.

CREPALDI-PANARO
a MONDOVI'

nella « 3 ORE »
MONDOVI' - La coppia Crepaldi-danaro per
il rotto della cuffia ed in modo drammatico, si
è aggiudicata da gara di durata « Tre Ore »
monregalesé, prevalendo sull'accoppiata Ca-
valleri-Massìgnan solo nell'ultimo giro a tem-
po già scaduto perché Cavalieri, in panne ìper

la rottura del'la catena, ha dovuto raggiungere
il traguardo a piedi e quando l'avversario che
Io,'seguiva a'distanza vi era già transitato. So-
no cosi finite a pari giri le due coppie regine
del Piemonte, con duecento giri compiuti sot-
to una pioggia a dirotto che ha messo a dura
prova organizzatori, ufficiali di gara e piloti
per l'intero arco della faticosa gara. Venti-
quattro gH equipaggi partiti, venti gli arri-
vati, un dato positivo trattandosi di gare di
durata, non solo, ma disputata in condizioni
particolarmente sfavorevoli.

Ce_rr i-Perone hanno a lungo guidato la gara
seguiti da Cavalieri -Massignan e Crepaldi-
Panaro. A conclusione delle due ore di gara
scompare la coppia Cerri-iPerrone per avaria
meccanica, mentre si scatena l'offensiva di
Crepaldi che Jn poco meno di mezz'ora recu-
pera cinque giri sulla coppia Cavalleri-Massi-
gnan che a 15 minuti dalla fine guidava indi-
sturbata. All'ultimo- giro il colpo di .scena

del fermo drammatico di Cavalieri, il suo ar-
rivo appiedato e il pianto per aver perduto
così banalmente una gara tanto bagnata ài
pioggia prima e dì lacrime poi.

Il Karting Club Torino che predilige le ga-
re di durata, chiude una positiva stagione ago-
nistica, mentre annunzia la prossima, più ric-
ca di gare ad alto livello.

LE CLASSIFICHE
1. Crepa Idi-Panare; 2. Massignan-Cavalleri; 3.
Goria-Pozzo; 4. Masella-D'Onofrio; 5. Galla-
rotti-Marangoni; 6. Eertolini-Ferrazzi; 7, Pro
ni-Audenino; 8. Bagnino-Verdese; 9. Camolet-
to-Viglino; '10. Rosso-Venezian; d'I. Solett'
Rosso; 12. Penzo-Cappello; 13. Pangallo-Ben-
dini; ,14. Golfrè-Battono; 15. Guerra-Trombin
16. Pagliarini-Pagliardini; 17. Motta-Cane; 18.
Gerbella-Scorzella; -19. Novarese-Razzano; 20.
Punginelli-'Punginelli.
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Cambio -moto
sulla JPS 11

• La nuova scatola del cambio che la
Lotus sta sviluppando sarà, a tutti igli ef-
fetti, un sistema senza frizione (per quan-
to riguarda la manovra dei piloti), ma
non sarà basato sul sistema elettro-idrauli-
co AP che è stato provato senza successo
nella Lotus 76. anche essa senza successo.
Sarà invece basato sui cambi, sempre in
presa di tipo motociclistico; il pilota do-
vrà usare il pedale della frizione solo per
far partire la macchina da ferma.

• DALLA MEXICO ALLA SUPER
FORD - Rinaldo 'Drovandi, recente vinci-
tore del Challenge Ford Mexico, pur ri-
manendo nell'ambiente iFord compierà il
grande balzo. Sta trattando in questi gior-
ni l'acquisto di un telaio competitivo, sul
quale installerà un motore preparato dal
fiorentino Cortinì. Correrà come al soli-
to sponsorizzato dal Garage Rondine di
Prato iscritto dalla Mugello Corse.

• IN QUALE MODUS FARE LA F.l? -
Risulta che la Modus abbia ancora l'inten-
zione di continuare con un progetto di
'F. 1, benché sarà data ad esso solo una
limitata priorità e saranno trattate prima
le ordinazioni da parte di clienti per mac-
chine di cilindrate inferiori. L'aspetto che
suscita curiosità è questo: perché e per
chi una F. 1? Tony Brise è stato un uomo
della Modus e considerato il fatto che
Hill sta prendendo in considerazione un
contratto di solo un anno con la Embassy
e il fatto che si sta sempre lamentando di
mancanza di mezzi finanziari, non si può
fare altro che chiedersi se il capo della
'Modus, Teddy Savoury, non stia già pen-
sando al 1977...?

ROCCASTRADA - Veramente ecceziona-
le questo cast di assi che gli sportivi dì
Roccastrada (beati loro) hanno potuto go-
dersi, assieme alla madrina della manife-
stazione niente po' pò* dì meno che Miss
Olanda 1974. Chissà se ci saranno stati
proprio tutti; comunque è interessante far
notare che questo bel mondo motoristico
era stato invitato per assistere a un Gran
Premio sì, ma ciclistico!

La Hardie Ferodo 1000, meglio nota come 1000 km di Bathurst, è certamen-
te la gara più importante che si corra in Australia in tutta la stagione.
Anche quest'anno la gara è stata dominata dalle grosse turismo della
classe D, oltre 3000 e fino a 6000, e la vittoria è andata alla Holden To-
rana SLR 5047 di Peter Brock, che nella foto vediamo incollato alla
ruota della Falcon 5760 di AHan Moffat, che sarà costretto al ritiro

• RILANCIO DELLE GT AMERICA-
NE CON LA IMSA - La International Mo-
tor Sport Association che patrocina le ga-
re americane per vetture GT ha presenta-
to un nuovo regolamento .per rilanciare le
GT americane. La serie '76 sarà patrocina-
ta da due sponsors e vedrà 31 gare con
regole tecniche decisamente favorevoli al-
le grosse GT americane e restrittive per
le straripanti europee Porsche e BMW.

• SCOMPAIONO LE SUPER SALO-
ON? - Sembra che le corse «Super Saloon»
(una categoria che, sotto molti aspetti ha
anticipato l'idea della « silhouette ») pos-
sano sparire dal calendario inglese Tanno
prossimo. Sarà principalmente una vitti-
ma dell'inflazione e del semplice fatto che
ha raramente fornito -buone corse per il
pubblico pagante.

Anche la F. Atlantic sembra condanna-
ta in Inghilterra, il che è un po' ironico
considerando il suo successo in Canada e
il fatto che anche il 'Sud Africa l'ha adot-
tata adesso.

• RIAPRIRÀ' WARWICK FARM? -
Pare che lo stato del New South "Wales
abbia espresso parere positivo sulla riaper-
tura del circuito di Warwick Farm, vici-
no a Sidney che era stato epico teatro di
battaglie automobilistiche nel corso della
Tasman Cup. II tracciato, ora adibito al-
le corse per cavalli, lungo quasi 4 km.,
era stato chiuso nel 1973.

• PADDOCK PIANO PER BRANDS
HATCH - La nuova autostrada di fianco
a 'Brands Hatch sta adesso prendendo for-
ma velocemente e anche il profilo del nuo-
vo paddock. Coloro i quali hanno sofferto
nel vecchio saranno felici di sapere che
ci sono molti indizi che Brands Hatch ab-
bia veramente in futuro un paddock piano.
Indizi anche di una nuova concezione dei
notissimi 'box, con il sospetto che sia
possibile che si facciano dei 'box nuovi
in un'altra parte del circuito. Che questi
pensieri siano mai tradotti in progetti
e poi concretizzati, dovrà, immagino, di-
pendere dal risultato delle trattative di
vendita del circuito...

• DE DION PER LA DELTA - Cesare
Doneda, simpatico titolare della Delta di
•Milano sta mettendo in produzione le nuo-
ve monoposto per il 1976. Diversa sarà
la Super Ford, e completamente nuova u-
na Super Renault monoscocca adatta an-
che per la F. 3. Tutte queste monoposto
avranno il ponte De Dlon.

• GARA CLUB RIMANDATA PER IL
MALTEMPO - La gara di regolarità fra
i partecipanti ai corsi dì pilotaggio della
scuola di Henry Morrogh, che si doveva
tenere domenica 16, è stata rimandata a
causa del maltempo a domenica 30, con
inizio alle ore IO.

• DIVENTARE MECCANICI DA COR-
SA - Esiste una scuola specializzata in
Francia, con corsi regolari da novembre a
marzo, per meccanici da corsa. Personale
specializzato illustrerà la teoria e la pra-
tica su monoposto da competizione. Per
tutte le informazioni rivolgersi a J.C. Leys-
salle - 30 rue du Blanc Soleil - Val des
quatre Pignons - 78650 Beynes - IFrancia.

• CAMBIA VOLTO BRANDS HATCH
• Nel corso dell'inverno si faranno dei
lavori a Brands Hatch pef creare delle zo-
ne libere all'interno delle curve, una cosa
che mancava nella maggior parte delle cur-
ve di questo circuito e che ha causato una
certa preoccupazione a dei piloti consape-
voli del fattore sicurezza. La prima curva
che sarà affrontata è il tornante, una cosa
che non sarà popolare presso il pubblico
che è abituato a osservare da vicino i
piloti in azione.

• DESIGNER BABY - II designer del-
la Hill, Andrew ( « A n d y » ) Smallman è
probabilmente il più giovane e meno co-
nosciuto dell'attuale generazione dì desi-
gner di F. 1. A soli 25 anni è venuto al-
la Hill all'inizio dì quest'anno dopo aver
fatto due anni da sostituto a Tony South-
gate alla Shadow; quel periodo è stato
la sua prima esperienza con il lavoro di
•progettazione di macchine da corsa.

AAA X-l/9
vendasi

Alcuni mesi orsono su queste colonne
pubblicammo che l'Abarth avrebbe mes-
so in vendita i suoi prototipi X-l/9.
Venimmo subito smentiti però. Adesso si
scopre invece che era vero e che l'offerta
viene rinnovata (ma non ci sono compra-
tori), tant'è che queste macchine vengo-
no addirittura giudicate ottime per il ral-
lycross.

• UN PREMIO PER MARIO - L'In-
ternational Rally Association, riunitasi a
Stoccolma ha deliberato di assegnare per
il '75 un premio a Mario 'Mannucci quale
miglior copilota dell'anno. Un riconosci-
mento estremamente meritato, che Man-
nucci comunque si è guadagnato non cer-
to solo quest'anno.

• TORNA IL VAL TORMAZZA - II
calendario '76 del TRN comprenderà un'
altra volta il Rally della Val Formazza, la
splendida corsa organizzata dalla scuderia
Vaemenia. Caratteristica della 'gara sarà di
essere anche questa una « ronde »: una
prova cioè, lunga attorno ai trenta chilo-
metri, tutta su asfalto, verrà ripetuta più
volte.

• GR. i NEL '76 PER ZANDONA' -
Stanco delle continue disavventure che gli
ha procurato la sua pur potentissirha Asco-
na Gr. 2, il veneto Zandonà tornerà ai
vecchi amori. 'Farà allora tutta la stagione
con una Opel Commodore sempre prepa-
rata da Carenini.

• TACCHINI IN AUSTRIA - E' quasi
certo che l'S di gennaio, Vanni Tacchini e
Gianti Simoni tornino a correre- In pro-
gramma, in Austria, c'è lo Janner Rally
'(valido quest'anno per l'euroconduttori).
La gara è a 'percorso segreto e l'occasione
è propizia per una indimenticabile setti-
mana -bianca.

Pasqua a sorpresa per l'Elba
Non è stato un colpo da poco, quello che ha preso gli organizzatori elbanì

all'uscita del calendario FIA. Il loro rally europeo, infatti, è stato messo in
data per i giorni dì Pasqua '76 e peggior periodo decisamente non poteva es-
serci. Passi infatti per la concomitanza europea con il Circuito d'Irlanda, pas-
si {ma non è giusto, comunque) per la concomitanza col Safari , ma come la
mettiamo con gli albergatori locali che per quel periodo hanno già tutto pieno
e con le strade praticamente impossibili da chiudere? Della faccenda se ne
sta occupando adesso la CSAI ed è sperabile sì possa fare qualche cosa, magari
ottenendo lo spostamento all'8-9 aprile come già si vocifera. 'Per Pasqua co-
munque, all'Elba non si correrà (anche perché non si sa dove si vanno a pe-
scare i commissari).

• CONTINUANO LE PROVE SUR-
TEES - All'inizio di novembre Alan Jo-
nes ha provato una Surtees TS1-6 a Good-
wood, evidentemente solo allo scopo di
permettere loro di scambiare delle impres-
sioni reciproche ( la macchina aveva un
motore tristemente giù di potenza, perciò
non è stato possibile raggiungere dei buo-
ni tempi). Un .altro pilota in programma
di provare su questa macchina e Patrick
Neve.

• PURCHÉ NON CI SIA WITTMAN -
Corre voce che Simonì, dopo aver fatto di
tutto con Tacchini per fare annullare una
prova ai-la Monaco-Vienna-Budapest che ha
fruttato la Mitropa Cup, non abbia trova-
to altro modo per calmare i bollori di Witt-
man che promettergli un interessamento
per fargli avere uno spider Fiat (di quelli
in liquidazione) ad un prezzo di favore.
Ma di prezzi di favore sembra che in Fiat
non ne parli nessuno e lui non sa cosa
dirgli...
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Per rifare l'itinerario di Alessandro il Grande, quattro coraggiosi toscani,
Enrico Glauser, Fabrizìo Vecchi, Roberto Testa e Sergio Mazzone si sono
serviti di questo moderno Bucefalo, un F 12 Alfa Romeo che senza accu-
sare il benché minimo inconveniente si è sciroppato in 40 giorni oltre 20.000
km. Un percorso, attraverso Jugoslavia, Grecia, Turchia, Persia e Afgan!-
stan lungo il quale, per circa 2.000 km le strade non esistevano e dove il
furgone Alfa è stato « spremuto » duramente in tutti gli organi meccanici

• TROPPO POTENTE L'ALFASUD -
La versione usata da Fiutoni al 333 Minu-
ti era quella con il motore a carburatori
e non quella già annunciata con l'iniezione

fSpica. Il motivo della rinuncia è stata la
troppa potenza del motore che attorno ai
seimila giri attaccava di 'botto tutti i suoi

*140 CV rendendo problematica la guida.
Verrà riprovata non appena ali'Autodelta
monteranno il regolatore.
« GIANNINI VA ALLA MAGLIANA -
Ormai completamente trasferita tutta la
Giannini Automobili alla iMalsliana a

jRotna, in via Idrovore 57, più avanti di
circa 500 metri del centro Fiat Eur. Si

già completamente spostato il magaz-
zino ricambi, ed entro il mese di no-
vembre anche la Direzione, l'Ammini-
strazione e i vari uffici verranno tra-

[sferìti. I nuovi numeri di telefono sono:
52S7741/2/3/4.
• ANCHE LA LOLA NEL MONDIALE
SPORT - Interessante l'iniziativa di Mar-
co Capoferri, pilota della Nettuno che ha
corso ultimamente con vetture Pantera De
Tomaso. Ha acquistato in blocco le due
Lola sport tre litri, con i motori Cosworth
con le quali hanno corso Pianta e Bram-
billa la scosa stagione, e al volante delle
quali disputerà il Campionato Mondiale
Sport 1976.

IjtteCronaca

AVON
a valanga

• 250.000 pneumatici radiali saranno
forniti dalla Avon Tyres alla Svezia, in
base al contratto firmato dalla Casa in
glese con la Trelleborgs Gummifabriks.
Il tutto per un valore di circa 15 mi-
liardi.

LIMBURG - Pare che abbia ancora effetto il « gatto nero » specie sugli auto-
mobilisti che se lo sono trovati a Limburg, in Germania su questo grosso
cartellone fiancheggiante l'autostrada. Gli italiani sotto sotto avranno fatto
i debiti scongiuri, mentre sembra che gli automobilisti di altre nazioni lo
tengano presente come portafortuna. Sta di fatto che in questo caso vuole
mettere in guardia per le pendenze notevolissime che si incontrano, la più
forte delle quali è proprio quella che scende dalle colline di Elzer Berg

• VELOCITA' 50, CARBURANTE 3
LITRI E MEZZO - Tutto ciò si può otte-
nere con la nuova versione della Robin
Reliant a tre ruote, veicolo versatile, sìa
per passeggeri che per merci, La straordi-
naria economia è stata ottenuta, badate be-
ne, aumentando la cilindrata da 750 a
850 cmc.

• OLTRE 450 MILA VISITATORI AL
SALONE LONDINESE - Celebrava le sue
nozze di diamante il Salone Internazionale
dell'Auto di Londra e nell'occasione il nu-
mero de: visitatori ha raggiunto la punta
record: 450.-487 persone, ovvero il 69ó in
più di quelli registrati Io scorso anno.

• MIGLIOR RENDIMENTO CON I
COMPONENTI « VESPEL » - L'indu-
stria automobilistica tedesca per garan-
tire la costanza della fasatura e un mi-
gliore funzionamento dei punti di con-
tatti nei distributori discensione, ha
montato sulle .proprie vetture i « compo-
nenti di precisione Vespel » fabbricati
dalla Du Pont.

• INAUGURATO A MILANO LO
« SHOW SPORT » - Collegato al piano
strada con un sistema di scale mobili e
ricoprendo un'area utile di circa 1850
mq., è stato inaugurato a Milano il set-
tore sportivo dello Show-Sport di Di
Consiglio, nel quale gli interessati pos-
sono trovare tutto per tutti gli sports.

» MODUS PADOVANE E' quasi tutto
pronto, mancano solo pochi accordi finali,
per l'arrivo delle Modus F.3 che la In-
terauto di Padova importerebbe dalla pros-
sima stagione, Per ora dovrebbero arriva-
re otto monoposto, praticamente i denti-
che a quella della scorsa stagione, la pri-
ma delle quali sarà per Paolo Bozzetto,
che disputerà l'europeo con un motore
Toyota Nova.

• DAYTONA INAUGURA LE SI-
LHOUETTES - Gli organizzatori di Day-
tona hanno confermato che la loro gara
inaugurerà il Mondiale Marche 1975: sarà
la 15. edizione della 24 Ore e aprirà una
spettacolare settimana motoristica, cono-
sciuta come Speed "Week '76 che culmi-
nerà con la disputa della classica NASCAR
Grand National, giunta alla 18. edizione
della Daytona 500.

• CHI VUOLE SCAMBIARE AUTO-
MODELLI? - Si terrà a Torino il 21 j
febbraio prossimo il 1. Toys 'Meeting,
borsa di scambio per collezionisti di au- i
tomodellì e giocattoli d'epoca, alla quale
interverranno modellisti di diversi paesi.
Chi volesse prenotare un tavolo {2500
lire) o necessita di informazioni si può
rivolgere a :Marco Bossi, Casella Postale
78, 10095 - Grugliasco (TO).

LEYLAND
torna in corsa

La Leyland inglese rientra nel mondo
dello sport automobilistico facendosi pa-
trona del più importante campionato (bri-
tannico di 'berline « di marca », di un
programma 'rally per vetture di serie e
in più iscrivendo vetture 'Leyland -uffi-
ciali nel campionato turismo. La serie
« National 'Mini Challenge » comprende-
rà le classi Mini 850, 1000 e 1275.

Osservate bene la foio e cercate di inter-
pretare nel migliore dei modi la traduzione
letterale del breve comunicato che la accom-
pagna. Dice:« Con "L'uccellino spaccaorec-
chie" attaccato dietro la grìglia della vostra
macchina, attirerete tanta attenzione. Suoni
come quelli dì un felice, cinguettante uccel-
lino. Applicatelo dietro i fari e osservate ì
sorrisi. Otterrete anche un buon margine di
sicurezza! ». Pubblicità americana della KO-
LIN INDUSTRIES Inc. di Bronxville,
nello Stato dì New York, ma ciò non
toglie che l'appellativo di « oggetto mi-
sterioso » sia più che appropriato.

• AUTO CORAZZATA PER CAPI
DI STATO - -Progettata appositamente
con una corazzatura a prova di proiettile
la Panther BMVR verrà a costare più di
60.000 sterline (oltre 90 milioni di lire).
Costruita in lega da corazza di allumi-
nio simile a quella usata per i carri ar-
mati Skorpion, monta vetri a prova di
proiettile e una mitragliatrice calibro
12,5 sul tetto!

• FRIZIONI BORG & BECK PER
GLI USA - Importante contratto per la
produzione di frizioni per il parco mac-
chine USA è stato siglato in questi gior-
ni dalla Automotive Products Ltd, che
fornirà le frizioni Borg & Beck per le
vetture della American Motors. La Auto-
motive Products è una delle fabbriche
più importanti del mondo ed equipag-
gia 8 vetture su 10 costruite in Gran
Bretagna.

AMSTERDAM - Sono ricorsi a un nuo-
vo tipo dì segnaletica, abbastanza espres-
sivo, gli abitanti di Amsterdam, che ai
bordi della Einstein Avenue non riusci-
vano più a sopportare il rumore intenso
provocato dal traffico. Si sono appellati
alle autorità comunali, che hanno pensa-
to dì ridurre il limite di velocità da 110
a 70 kmh, e per giustificare una limita-
zione cosi illogica per un tratto di strada
cesi scorrevole hanno aggiunto questo
cartello esplicativo, che indica che il ru-
more delle auto disturba le case vicine.



scriveteci rimarremo amici

Gloria
di gruppo
Sono un tuo grato letto-

re da diversi anni, ed an-
che se avrei da fare qual-
che recriminazione riguar-
do il prezzo, ti compro
puntualmente ogni setti-
mana fin dal lontano 1968.

Da otto anni aspettavo
quella vittoria Ferrari che
finalmente è giunta il 7
settembre a Monza. Avrai
capito già che sono un ti-
foso ferrarista, pur non tra-
scurando tuttavia le vitto-
rie che il gruppo Fiat ha
conquistato quest'anno.

In questa atmosfera di
felicità non posso trascura-
re il mio rammarico per
quello che la Fiat potreb-
be fare e non fa soprattut-
to nel campo dei Rallies.
Perché mai la Casa di Mi-
rafiori ha abbandonato
progetti come la 030 ed al-
tri che 'già facevano spe-
rare glorie ancora maggio-
ri? Perché la Fiat lascia il
passo alla Stratos ed an-
cor peggio all'Alfa Romeo?

Il progetto 131 rimpiaz-
zerà nel cuore di chi la
pensa come me la gloriosa
spider 124-Abarth?

Carlo Bladelli - Verona

Ma lei in che mondo vi-
ve? Come appassionato di
rallies, .ci pare singolare
che lei ncn sappia dell'e-
sistenza del « gruppo »,
quello stesso che in questi
giorni reclamizia a tuttapa-
gina nei quotidiani le sue
tre vittorie prestigiose, F.
1 con la Ferrari, Mondiale
Rallies con la Lancia ed
Europeo con la Fiat.

La politica di gruppo ha
stabilito di dividere i com-
piti, ed ha anche distribui-
to le macchine. Così la 030
è diventata una Lancia, la
X-l/9 2 litri è morta prima
di nascere, ed alla Abartk
(non alla Fiat attenzione,
che è tutto Fiat, anche la
Lancia) è rimasta la berli-
na ni.

Rimpiazzerà lo spider
nel cuore dei tifosi, ma
soprattutto nelle parti al-
te delle \classiftche? Ve-
dremo. Per lo meno essa
nasce già « adulta », cioè
accuratamente studiata per
il suo impiego specifico, in
modo da non ripercorrere
la gloriosa ma lunga rin-
corsa della 124 che nelle
sue successive versioni era
sempre migliore ma in-
guarìbilmente in ritardo
con le necessità o con i
livelli delle avversarie. Con
il risultato di ottenere me-
no gloria di quella che ob-
biettivamente (anche in
funzione degli sforzi pro-
fusi) avrebbe potuto avere.

Vorrei che mi rispondeste, tramite Autosprint, a

Carlo Celano - Bologna
Boh?!...

yp FERMOPOSE& w
DONATO FUMAGALLI • Monte Marenzo (Bergamo) — Ecco gli in-

dirizzi richiesti: Polisti!, vìa Caio Mario 11/15, Milano; Dreoni, via
Cavour 31 R, Firenze.

MARCELLO PROVENZANO - Palermo — Purtroppo lei non è il
primo a scriverci per questo problema. Abbiamo ad ogni modo passato
la sua segnalazione all'ufficio diffusione.

LUIGI SERAFIN - Udine — La X-l/9 ha corso qualche gara a
livello di prototipo, non essendo mai stata omologata nella sua ver-
sione 2 litri 16 valvole. Il freno a mano viene utilizzato per far
« girare » l'auto in curve molto strette, come i tornanti: le ruote
posteriori si bloccano ed il retrotreno sbanda con estrema facilità.
Sta all'abilità del pilota farlo sbandare dalla parte giusta e per lo
stretto necessario per non fare testa-coda.

CLAUDIO PUSTERLA - Vogherà (Pavia) — Dieci domande in una
volta sono troppe. Vediamone alcune. Aumentare la pressione dei
pneumatici serve sempre. Per una vettura come la sua, che soffre di
sottosterzo, aumenti intanto solo quella delle ruote anteriori: facendo
delle prove, troverà la pressione migliore. Lasci stare le dimensioni
delle ruote posteriori: peggiorerebbe il sottosterzo. Con più pressione,
aumenta l'usura al centro del battistrada. Non tocchi la scatola filtro
aria; peggiorerebbe le cose. 11 resto ad una prossima puntata.

VITO GAMBETTI - Bolza.no — Questo l'indirizzo: FIS Car, casella
postale 9, 41034 Finale Emilia.

FRANCESCO AMEZZOLI - Asolo (Treviso) — Sono disponibili fìlms
sul Rally di Montecarlo e sul Safari. Siamo in attesa di un film di
Gran Prix, sul quale daremo dettagli quanto prima anche relativamente
alle prenotazioni, Su Ickx non abbiamo niente, però lei può seguirne
la rubrica su Autosprint ed intuirne le intenzioni,

GIUSEPPE BARBERIS - Acqui Terme ( Alessandri^) — Purtroppo,
al di fuori delle nostre iniziati» del « Market », non possiamo inviare
materiale in quanto ci serve per l'archivio.

MARCO GHIDETTI - Soresina (Cremano) — II suo attaccamento
alla Casa di Bourne è commovente. D'altra parte, come avrà saputo e
letto, l'avvenire della BUM è nebuloso. E' quindi inutile che lei ci
ponga delle domande specifiche cui gli stessi interessati ora come ora
non sono in grado di dare risposta.

ALBERTO GIUSSANI - Villasanta (Milano) — Montare due conta-
giri ha solo uno scopo pratico. In una gara di durata, se se ne guasta.
uno, c'è quello di scorta. L'odore che lei ha sentito non dipendeva
dal carburante, bensì dal lubrificante da corsa, che bruciando ha un
odore caratteristico.

GIAMPAOLO ANGELINI - Pesaro — Può stare tranquillo che, da
parte nostra, faremo tutto quello che è possibile. E' un'ingiustizia
da riparare.

PIERLUIGI e NINO MOLTENI - CantU (Como) e LAURA BACCA-
LARO - Torino — Ognuno è responsabile delle proprie opinioni, pur-
ché le motivi. E quelle espresse da Regazzoni in quella « intervista »
non ci paiono molto fondate. Senza contare, poi, che se c'è un pilota
che non ha proprio dì che lamentarsi a proposito di Autosprint que-
sti dovrebbe essere 'proprio il ticinese...

ENZO MONTESI - Farli — Abbiamo letto con attenzione i suoi
appunti e li abbiamo « girati » a chi ha fatto l'articolo. Ad ogni modo,
facciamo così: lei, la prossima volta ohe ha occasione di muoverci
delle critiche, sia un poco meno saccente. Forse gliele pubblicheremo.

PAOLO MESSORI - Verona — La considerazione che lei fa è giusta,
e non è certo nuovissima, dato che si basa su principi fisici. D'altra
parte, la pratica insegna che l'aderenza di un'auto aumenta con l'au-
mentare della superficie di contatto del pneumatico sul terreno. Tenga
presente che in curva vi sono dei tortissimi trasferimenti dì pesi, e
che fra gomme ed asfalto vi sono degli attriti radenti, con feno-
meni di vero e proprio « incollaggio n dipendente dalla particolare
mescola dei pneumatici da corsa.

DIEGO VISIGALLI - Milano — L'indirizzo che le interessa è il se-

Le conviene informarsi direttamente.
CLAUDIO BAGLIARI • Verona — Grazie, anche se in ritardo, per le

belle parole di incoraggiamento.
IVAN ARRIGONI - Milano — L'Alfa Romeo GTV tipo « Avvenire »,

con diversi carburatori, scarico libero ed una accurata scelta dei ma-
teriali eroga circa -160 CV. Montava anche pneumatici racing, freni
ventilati, rapporti ravvicinati. La velocità massima si può stimare at-
torno ai 210 kmh. L'Alfetta GT, pur omologata in gruppo I, risulta
meno competitiva (in gare di velocità) rispetto alla GTV soprattutto
per il fatto che il suo motore è un 1780 cc e non un 1962 cc.

EZIO GHISLANDI - Barcana (Bergamo) — Non abbiamo « schemi »
o piani di montaggio di monoposto di alcun tipo, ci spiace. I rego-
lamenti li chieda alla CSAI, via Fola 9, 'Milano. Un consiglia: piutto-
sto che cominciare subito con il volerla costruire, perché non cercate
una vecchia F. Monza o una F. 850 da pagare poco e vi allenate rì-

'

LUCIO PAPPACENA - Pontecagnano fSalernoJ — Siamo spiacenti,
ma non abbiamo momentaneamente nulla di quanto ci chiedete.

TIZIANO BRAMBILLA • Fessane (Milano) — Con Niki Lauda ab-
biamo regalato quest'anno due manifesti: uno in Autosprint n. 27,
l'altro in Autosprint n. 38, Ci meraviglia che ora lei ce ne solleciti
un altro. Se li vuole, li può chiedere al nostro ufficio diffusione.

MARIO DE ANGELIS • Galliate (Novara) — Provi a chiederlo alla
Goodyear italiana, Piazzale G. Marconi 25, Roma.
CARLO CAROLI - Ospedaletto Lodigiano (Milano) — Caro Carlo, le
più recenti modifiche delle norme C3I in materia di F. 1 hanno fatto
invecchiare precocemente (purtroppo) , il tuo progetto. A parte ciò,
le ruote anteriori ci sembrano troppo piccole, il muso troppo largo,
l'abitacolo troppo stretto. -Ad ogni modo, complimenti flo stesso!

\I

La 34 non
è un camion

Sono un perito meccanico e
come tutti i periti usciti dalle
scuole italiane in questi tempi
di meccanica ne so ben poco.
Vi scrivo comunque a proposi-
to della Tyrrell 34, la 6 ruote
come è stata chiamata. In ri-
ferimento appunto a questa
macchina, avrei da esporvi
dei dubbi che spero vorrete
fugarmi.

Penso che un'auto in quan-
to tale sia universalmen-
te conosciuta come veicolo
a 4 ruote , e vorrei quindi
sapere se il regolamento di-
ce qualche cosa al riguardo.
Da parte mia penso che una
F. 1 debba avere 4 ruote.

Si avrà certamente un gua-
dagno di aderenza in curva?
Personalmente penso che non
si avrà un guadagno accetta-
bile. E l'attrito volvente mag-
giore ed i maggiori pesi non
saranno troppo per il Co-
sworth?

Vorrei sporgere delle riser-
ve sulla sterzatura della 34.
Voi paragonate la 34 ad un
TIR, ebbene avete visto il
sistema di sterzatura di un
TIR, dei due assali anteriori
in curva il 1. assale sterza

gioni che non sto a spiegare.
Sbaglio, o tempo addietro

la carenatura anteriore di u-
na Formula 1 doveva arriva-
re al massimo alla mezze-
ria delle ruote anteriori? Nel-
la 34 la carenatura copre
completamente le ruote an-
teriori.

Massimo Viviani -
Ispra (Varese)

Ogni perplessità è autoriz-
zata a proposito della Tyrrell
34, ma non certo Quella che
Tyrrell e Gardner non abbia-
no letto il regolamento, pri-
ma di impostare una macchi-
na del genere. Infatti, dal
punto di vista regolamenta-
re, la « 6 ruote » è a posto,
anche per quello che riguarda
gli ingombri anteriori. Infat-
ti, il regolamento prescrive
una larghezza massima delle
parti davanti alle ruote an-
teriori di cm. 150, e la 34 è
larga 140; esiste peraltro la
prescrizione che queste care-
nature anteriori non possano
superare, in altezza, i cerchi
delle ruote anteriori. Ed an-
che 'se non sembra, il -muso
della Tyrrell 34 non è più al-
to dei cerchi.

Per quanto riguarda la geo-
metria di sterzata, effettiva-
mente la teoria vorrebbe che
una ruota sterzasse meno ma-
no a mano che ci si avvicina
al treno posteriore, cosa que-
sta che viene scrupolosamen-
te rispettata nei veicoli da
trasporto con due treni ster-
zanti sia per una questione di
passo (data la grandezza del-
le ruote, le differenze sono
notevoli) sia per una questio-
ne di consumi, cioè per evi-
tare strisciamenti dannosi per
la salute del battistrada.

Nelle vetture da corsa, in-
vece, si può passare sopra a
certi problemi, tanto è vero
che da tempo le monoposto
raramente soddisfano la geo-
metria teorica di sterzatura
anche fra ruote reciproche.
Nella «34», in effetti, Gardner
ha inizialmente fatto sterza-
re i due assali dello stesso

numero di gradi, ma si trat-
ta di geometrie provvisorie
che andranno verificate in
prova. Si tratta di una modi-
fica molto semplice.

1 -DIFFIDENTI

La fortuna
fotografata

Senza fare polemica, vi chie-
do come mai in tutti i vostri
concorsi a sorteggio i soci
all'estero non hanno mai a-
vuto fortuna? E" veramente
una sgradevole coincidenza.

Claudio Corradino-Angiletti
Couvet (Svizzera)

O
Non è perché non ci fidia-

mo, ma sarebbe più regolare
se pubblicassi delle fotogra-
fie relative alle operazioni di
sorteggio dei premi messi in

Insomma a noi (ti scrivo
a nome 'di un gruppo di ami-
ci) farebbe piacere vedere la
« dea bendata », alias <tt genti-
le fanciulla » estrarre gli arn-

sta occasione ma anche in
futuro. Questo ci aiuterebbe
a chiudere la bocca a tutti i
denigratori di Autosprint.

Ennio Marzotti -
Mestre (Venezia)

Faremmo torto all'intelligen-
za dei « denigratori » se rite-
nessimo di risolvere certi dub-
bi semplicemente pubblican-
do una foto. Questa maniera
di sentirsi ripagati per le pro-
prie iniziative è avvilente tan-
to da farci dubitare di ripe-
terle. Ci piacerebbe poi sape-
re il perché di certi sospetti:
forse avremmo interesse a fa-
vorire qualcuno piuttosto che
un altro, oppure credete che
quelli che vìncono siano tilt-

Quanto al signor Angiletti,
lo invitiamo ad un semplice
calcolo di probabilità, avver-
tendolo che i soci all'estero
sono appena l'i, 7% del to-
tale

E' inutile a questo punto
forse ricordare che quando i
premi sono « consistenti », in-
terviene la Intendenza di Fi-
nanza. Cosa ne direste di u-
na bella istantanea dell'inten-
dente?

I L RINìGRAZf AMENTO

1 camerati
di Sai uzzo

Giorni fa mi recai a Sahiz-
zo per assistere al 100.000
Trabucchi. Essendo giunto sul
posto soltanto poche ore pri-
ma della partenza, non ho
avuto modo di procurarmi
una tabella dei tempi e delle
località 'di passaggio. 'Non sa-
pendo quindi a chi rivolgermi,
pensai di chiedere informa-
zioni a qualche scuderia che
faceva assistenza nei paraggi.

Mi rivolsi quindi al Rally
Club Oltrepò, e nonostante di
fervente lavoro che dovevano
svolgere con le loro macchi-
ne, sono rimasto colpito dal-
la cortesia da loro usatami.
Questi simpatici ragazzi mi
hanno fornito tutti i dati da
me richiesti e quindi grazie
a loro ìio potuto assistere
alla gara. Vorrei anche salu-



LA FOTO

Una «follia» OPEL
In un opuscolo della Opel ho trovato la fotografia che vi

allego, con la seguente didascalia: « Negli anni '30 la Opel ha
anche sperimentato delle vetture a razzo. Come mostra la
foto, l'idea di mettere le ali alla rovescia alla vettura per ap-
piccicarla al terreno non è poi così recente »,

Vorrei sapere se possibile chi era il temarario pilota di
questo razzo.

Antonio Fallavollìta - Pistola
II «racket» della Opel era un veicolo interessante, ma

che svolse in pratica solo dei fini pubbliciiarì anche perché
era piuttosto pericoloso, tanto è vero che uno dei dei figli-
dei fondatore della Casa, Adam Opel, si ferì al volante di
esso, poiché era proprio lui il pilota.

Come si vede chiaramente dalla foto, le tozze ali laterali
non sono infatti « alla, rovescia » come dice la didascalia, ma.
diritte, cioè portanti, come quelle degli-aerei, salvo una leg-
gera incidenza verso il basso. Con le appendici alarì messe
così, non ci meravigliamo che il veicolo avesse tendenza a
decollare...

tare e ringraziare il signor
Bruno Scabini per la cortesia
e simpatia di cui è dotato.

Credo che questi piccoli e
pisodi non fanno che avvalo-
rare il carattere sportivo del-
l'automobilismo.

Gabriele Brandolini -
S. Giulietta (Pavia)

Diciamo che certi piccoli
episodi riescono a mantener*
mo il ricordo che in questo
mondo c'è ancora l'educazio-
ne ed un senso di camerati-
smo che purtroppo altrove si
è perso. Ma allora, a Saluzzo
gualche cosa di buono c'è
stato...

LA SORPRESA

Brimble
e la « 008 »

Egregi signori, di solito tro-
vo la vostra rivista molto pre-
cisa e piacevole da leggere.
Tuttavia, leggendo il numero
del 30 settembre 1975 ed i di-
versi commenti sulla nuova
Tyrrell 008, ho trovato cita-
zioni mie che certamente non
ho mai fatto.

Sarei interessato a sapere,
perciò, da chi provengono
queste informazioni e chi è
1 vostro giornalista D. H.?

Questo genere di false cita-
zioni possono risultare imba-
razzanti nell'ambiente delle
corse, specialmente quando i
commenti che si presume ab-

fatto io sono talmente
poco intelligenti e proprio il
contrario del mio punto di
insta.

Rat/ Brimble, Graham UHI
Racing Dìvlsion, Feltham

(Gran Bretagna)

D.H. non è una sigla poi
tallo misteriose, poiché sta
per Dama Hodges, di Lon-
ira, che lei dovrebbe cono-
ione e con il quale può mei-
tersi in contatto forse più
latamente di noi. Gli abbia-
mo mandato una copia ael-

la sua lettera, in modo che sia
preavvertito a proposito di
quanto gli viene contestato.

MODEL-POSTA
Vorrei sapere se esiste il

modello della Ferrari 312 B3
quella con i radiatori la-
terali ed il muso largo, non
quella che iniziò a correre al
Montjuich. E se c'è anche
quella a becco d'anatra che
corse alla fine del '73 con
Merzario. Insomma, tutte le
Ferrari Formula 1 dal 1970 in
avanti, ma in scala 1/43.

Inoltre, qualche cenno sul-
l'esistenza di modeHini di pro-
totipi Ferrari. Infine, avere
dei dettagli su come ordinare
i modellini di Michele Conti.
Paolo De Risi - S. Leucio del

Sannio (Benevento)
Questi, a nostra conoscenza,

i modelli di Ferrari F. 1 di-
sponibili in scala 1:43, tra
quelli da lei indicati: B3 1974,
John Day e Hobby Tecnica;
B3 1973, Hobby Tecnica; B2
1/2 1972, Tron Kits; B 1970,
Minialuxe (plastica); la 312 T
è inoltre presente nelle serie
FDS e Hobby Tecnica.

Per quanto si riferisce alle
sport-prototipo ecco le dispo-
nibilità: 512 S, Solido 181, Po-
litoys E 22; 512 M Sunoco, So-
lido 197 (Safir Super Cham-
pion ha presentato tutta una
serie di 512 in diverse colora-
zioni); 312 P, Solido 194 fan-
no 1971), Mebetoys SS53 (an-
no 1972), Norev S35 (anno
1973). Il costo è piuttosto va-
riabile: purtroppo i prezzi di
listino, uguali ovunque, riman-
gono -una pia intenzione; scri-
va a qualche negozio specia-
lizzato e si faccia inviare il
preventivo.

Per quanto si riferisce al
pagamento della 312 T di Con-
ti-Day può rivolgersi al me-
desimo negozio specializzato
(ad esempio, Zeppelin a Mi-
lano, viale Premuda 10) oppu-
e direttamente a Michele
'onti chiedendo il pagamen-

to contrassegno.

PIAGA

Ho letto che la C.S.I. in una delle ul-
time riunioni ha proceduto a modifiche
nelle caratteristiche delle vetture di For-
mula 1 e del Campionato Marche. Con-
fesso di non essere molto aggiornato e
se non erro, qualche prescrizione deve
essere ancora definita.

In un precedente mio scritto su Au-
tosprint, ho esposto alcune delle assur-
dità tecniche, rilevate ormai da molti
sulle caratteristiche delle F. 1. Confer-
mavo però che sarebbe stato altrettan-
to assurdo pretendere, con un bagaglio
di soluzioni costosamente realizzate, di
capovolgere i regolamenti tecnici. Pro-
spettavo però alcune caratteristiche da
rivedere gradualmente. Di positivo so
che la C.S.I. ha disposto varianti nei
deflettori monoplani, nelle dimensioni
delle gomme, nelle prese d'aria. Ma la
C.S.I. deve prevedere ed indicare con
un preavviso di qualche anno tutto quel-
lo che in avvenire deve pretendersi per
cercare di riawicinare le vetture da
grande competizione alle macchine di
gran serie.

Credo ad esempio che sì debba rial-
zare il peso minimo di queste macchi-
ne. La storia dei trascorsi campionati
ci mostra degli sbalzi troppo violenti.
Per molti anni, agli inizi dei campionati,
la base fu quella della limitazione delle
cilindrate. Poi verso il 1930 e successi-
vi, ci fu la cilindrata libera ed il limite

11 «FUSO»
del peso
di peso, ma in senso opposto all'attua-
le (peso massimo 750 kg.). Poi, dopo
l'ultima guerra, si ritornò ai limiti di
cilindrata 1500 cc. con compressore e
4500 cc. senza.

Si arrivò, come oggi sotto aspetti di-
versi, a traguardi assurdi. Dalle 1500
surcompresse si ottennero 400 HP. Ma
i consumi di carburante arrivarono alle
stelle con rendimenti termo - dinamici
catastrofici. Con 1 litro di carburante
si faceva poco più di 1 km. Poi avem-
mo le 2.500 cc. (erano i tempi di Mase-
rati e della Lancia) ed infine dopo il '60
la formula attuale delle tre litri con il
limite di peso, ma in senso inverso.

Io l'ho già scritto, credo che questo
limite debba essere rialzato per ridur-
re il costo delle vetture di formula. Il
titanio (5000 e più lire al kg.) deve scof-
parire, come si devono evitare certe
scarnificazioni alla fresa di molti pez-
zi per guadagnare qualche kg. L'aumen-
to del peso favorirà la riduzione degli
alettoni. Mi sembra che siano previsti,
come nel campionato Marche, i com-
pressori con cilindrata ridotta. Questa
è ottima soluzione comparativa purché
si tratti di turbo compressori. Credo
che il recupero dell'energia cinetica dei
gas, anche se ci sarà un po' più (non
molto) di consumo specifico azionando
un compressore, sia cosa interessante.

Dr. Ing. Pasquale Borracci
presidente dell'AC di Firenze

Effettivamente, in ogni « for-
mula » ci sono dei momenti
in cui appare chiaro che il
progresso è in stallo. Magari
se ne avvantaggiano altri a-
spetti, come la economicità
(intesa nel senso di sfrutta-
mento del materiale e delle
esperienze) o come lo spet-
tacolo. L'attuale Formula
3000 è da vari critici (si veda
anche l'« opinione » di Ickx a
pag 2) considerata priva or-
mai di ulteriori sviluppi an-
che pratici.

Ci sarebbe la sovralimenta-
zione, come suggerisce Bor-
racci, che attualmente resta

fissata al coefficiente 2 con-
siderato giustamente ancora
troppo limitativo, rispetto ai
motori aspirati di cilindrata
doppia, ma che è un cam-
po comunque investigato da
qualcuno (l'Alpine).

Quanto all'aumento del pe-
so minimo si finirà per arri-
varci ed avrà un « peso » de-
terminante. Nel recente An-
nesso J in vigore dal '76 si
nota già un certo lievitare
dei pesi previsti per le varie
classi di cilindrata, ed effet-
tivamente è prevedibile che
un ulteriore aumento della
sicurezza passi da questa via.

Per ilo meno, all'Alfa po-
tranno montare i serbatoi di
sicurezza nelle 33-U-12 del
gruppo 6 '(passate da 650 a
700 chili minimi) senza re-
more di handicapparne le pre-
stazioni.

Vedremo cosa ci riserverà
l'immediato futuro, ma cer-
tamente ogni ulteriore passo
va fatto con estrema circospc-
zione nel presupposto che o-
gni formula si giovi del mas-
simo della stabilità, e sareb-
be seccante portarsi dietro
scelte sbagliate per alcuni
anni.

SI'... HO FATTO UN TESTA-CODA!... PERCHE'? .
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Abbonamenti: (fino al 30 novembre]
annuale L 14.000; semestrale L. 7.500;
estero L 23.000; spedizione aerea:
Europa L. 34.000 Africa L. 54.000 - Asia
L 58.0QO - Americhe L. SO.OOO - Oceania
L. 90.000. Conto corrente postale n.
84323.

Una copia L. 400 (arretrato L. 800)
Abbonamenti: (dal 1. dicembre] an-
nuale L. 16.000 - semestrale L. 8.500 -
estero L. 27.5QO - Spedizione via aerea:
Europa L. -18.000 - Africa L. 58.000 -
Asia L. 62.000 - Americhe L. 64.0DD -
Oceania L. 94.000. Conto Corrente po-
stale 8/4323.

Diffusione: concessionario esclusivo per l'Italia
ASG MARCO - 2Q135 Milano • Via Fortezza, 27 -
Tei. 02/25.36. Spedizione in abbonamento postale
gruppo II.

. •
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Andar, S/22, SAN PAOLO; Canada: SPEED1M-
PEX LTD., 5529 Papheau Avenue, MONTREAL
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111. Rue Reaumur, 75060 PARI3 Cedex 02;
Germania Occ.: W.E. SAARBACH G.M.3.H.,
Postfatti ^0 16 'O Follerstrasse, 2, 500 KOELN 1;
Grecia: THE AMERICAN1. Book S New Agency
55, Syngrcu Avenue. ATHEMS 403; Inghilterra:
[NPflENDIS LTD., 85 Bromley Common, BROVU
LEV - KENT BR 2 9RN; Iran: ZAND BOOKSHOP,
5 7 •'s-Imkhan Zarìd Avenue, TEHRAN; IRANIAN
AMALGAMATED DISTRIBUTION AGENCY LTD.,
151 Kiaban Soraya. TEHREN; Jugoslavia: PRO-
SVETA, Terajije 15. HEOGRAD; Louxembourg
Granducato: MESSAGGERIE AUL KRAUS, 5 Rue
DB Hdlsrich, LUXHMSOUFG; Malta: W. H.
•"- " " - - : : ." _ • '-._ _T.: - - "; - • • - * s. •• -.
VALLETTA; Principato di Mònaco: PRESSE DIF-
FUSION S.A., 12, Qua! Antoine, 1ER. MONACO;
Olanda; VAN GELDEREN IMPORT B.V., Isola-
to weg -.1, P.O. Box B2B. AMSTERDAM; Porto-
gallo: ARMANDO LOUREIRO PEREIRA LDA.,
%uz Rodrigo Da Fonseca 135-5 E, LISBONA ^•
Spagna: SOCIEDAD GENERAL ESPANOLA DE
LIBRERIA. Evaristo San Miguel, 9, MADRID'
30C 7-,.\D GENERAL ESPANOLA DE LIBRERIA.
C;"J Av :a Ì29, BARCELONA 5; Sud Africa:

E;:C:LA MICO [PTY) LTD., Fanora HOUSB
41 Kerk Street, JOHANNESBURG: Svezia: A3
S.'E .S'-'-\, Foreign Dept. Fcck,
S-104 15. STOCKHOLM 30; BROR LUNDBERG.
Rat* S-1Q4-32 STOCKHOLM 1°; Svizzera: KIOSK
A.G.. Majlbeerstrasse, 11, BERN; NAVILLE &
CIE., 57 Rue Lèvrier, GENEVE; SCHMIDT A-
GENCE AQ . Se-.oreVrassE; 34, 40D2 BASEL;
1 7 - 5 - ^-sfi r PcE i r ' c -:jr. : ~: LIBA-
NO Tjrchia: YABANGI BAS1H TEVZIAT LTD.
SII., Barbaros Bulvari 51, BESIKTAS-1STANBUL;
Uruguay: D.I.S.A., Paysandu, 876. MONTEVIDEO;
JULIO MUNEZ, Avenida Gonzalo Ramirez 1393.
MONTEViDEO; U.S.A,: SPEED1V1PEX U.S.A, INC .
£ 3 - ! 5 .:GTH Avenue, LONG ISLAND CITY N.Y.
111D1; Venezuela: LIBRERIA MONDADORI C.A..
Ave. Francisco De Miranda, Edlf. Sorocaima
:Chacac), CARAGAS.
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55.11 centralino automatico.

AUTO

LE TARIFFE fino ad un mas-
simo di 15 parola 1. 4000, ogni
parola in più delle 15 parole L. 300.
•['L'indirizzo del 1 ''Inserzione va con-
teggiato nel numero delle parole).
Pa-gamerrto anticipato. Inserzion-I
GRATUITE per gli ABBONATI annua-
li tino ad un massimo di tre all'ar-
no. >Per i SOCI DEL CLUB Autosprint
L. 500 di sconto per 'inserzione, ie
foto adesso si pagano: 5.000 lire per
inserirle. Si accettano soltanto ii>n-
serzìanl dJ compravendita a caratte-
re privato e non di normale attività
di ditte prod-uttnici « fi vendi trioi.

SI VENDE

CAUTO
• ABARTH X-l/9 preparazione Vaccari, gr,
4 nuovissima, una sola gara, V'endesi con o
senza motore. Telefonare 06/52.61.706,

• ABARTH 695 ADOLFO - Tei. 051/82.80.61.

• ABARTH OSELLA 1000 cuneo, costruzio-
ne 197-1. plurivittoriosa, pi uri accessoriata.
Telefonare 081/68.14.62 dalle ore 17 alle 21.

• ALFA ROMEO SUPER TI vendesi a col-
lezionista Al fa Romeo Super TI Quadrifoglio,
perfetta. Tei. 091/21.20,02 ore 10-13.

* FIAT 500 E FIAT ABARTH 595 entrambe
« Lavazza », prezzo occasionale. GIONCARDÌ
tei. 0932/9B.33.52 ore ufficio.

• FIAT 124 ST gr, 1 pronta corse. SIMON-
TACCHl - Tei. 049/55.06.31 mattina e ore pa-
sti. L. 1.800.000.

• FIAT 128 gr. 2, 1150, competitiva, 5 mar-
ce Coletti, Carrello. Rivolgersi Officina SE-
GALINI - PARMA - Tei. 0521/42.917. -

• FIAT 590 motore e assetto - Cevenini «,
autobloccante, mai corso. Telefonare ore
pasti 0578/26.002.

• FIAT 128 RALLY perfetta, elaborata Ro-
meo Ferraris, 126 OV effettivi. GUIDO RA-
VA - tei. 02/47.0B.18 - L. 2.100.000.

• GIANNINI 500 gr. 2, competitiva, aggior-
nata 76, ricambi motore e cambio, anche se-
paratamente. Tei. 0325/33.130.

• GIANNINI scocca, gr. 2/590, ruote 10",
assetto eccetera, mancante solo motore,
cambio. Tei. 06/36,01.640 ore uff. L. 550.000
trattabili.

• ALFA 33.3 perfetta, gomme asciutto-ba-
gnato, rapporti salita. Vincitrice Trofeo Mon-
tagna Sport V Zona 1975. Tei. 030/P3.55.65-
21,17.70 ore 17-21.

• ALFA GTA 1600 ricambi, rapporti gomme
bagnato. Tei, 080/23.56.65-21.17.70 ore 17-21.

0 GIULIA SUPER 1600 + gancio roulotte,
ruote chiodate, accensione elettronica, ra-
dio, antifurto, motore seminuovo. Telefonare
PESARO 0721/54,123 dopo ore 20. L. 800.000
trattati I i .

e ALFETTA agosto 1973, perfetta, accesso-
riatissima. Tei. 075/74.318-26.150. L. 3.000.000
non trattabili.

• AMS 1000 con motore SCA iniezione,
135 HP, aggiornamenti tecnici '76. ex « BRA-
•vIEN >,. Telefonare 0473/37,264,

• AMS SPORT 1000 CASATI (Rahan) vende, .
con gomme bagnato, rapporti, carrello, 1 te- !
stata con valvole. Autofficina BAGNOLI -
Tei. 055/25.35.S9 - 055/84.81.66. L. 5.300.000
non trattabili.

« A.112 dipendente vende 112, 70 HP. se-
mestrale rossa, 46QD km. inurtata, accesso-
riatissima, garanzia Casa. Tei. 011/21,04.68
seral i . L. 2.25D.OOO.

• DE TOMASO PANTERA gr. 3, 1974, cer-
chi 10 K, spoiler e cambio ravvicinato. Moto-
re appena revisionato, mai corso. Telefonare
SPORTWAGEN 059/83.51.63 SASSUOLO (MO).

• FERRARI 365 GTC 1959, perfetta di car-
rozzeria e meccanica, aria condizionata: ve-
ramente come nuova. Telefonare Studio MA-
LANCA - Te!. 0376/23.909. L. 4.500.000.

• DINO FERRARI 2400 anno 1973, km.
18.000, color aragosta. ZAVALONI - Tei. 0544/
90.157,

• FÌAT 130 COUPÉ' novembre 1973, unico
proprietario, grigio scuro metallizzato, cam-
bio automatico, aria condizionata; impianto
gas, 'impianto stereo. Telefonare ore ufficio
BOLOGNA 051/30.49.12.

• LOLA 1300 inurtata, motore Armaroli, (•
valvole, 195 HP, completa di -gomme acqua
asciutto e salita. Telefonare ore uffici'
0451/81.022.

• MERCEDES 3500 COUPÉ' anno 1973 set
tembre, krn. 22.000, con aria condizionata
color argento metall izzato. ZAVALLONl - Tei
0544/90.157.

• ASCONA CONRERO gr. 2, motore ottimi
183 HP, freni autoventilanti, gomme e cer
chi, due assetti. STEFFEN - Tei. 0322/54.T
orario ufficio. L. 4.000.000.

a OSCA MASERATI 1500 SPORT 1951, e
Cab!anca, raro esemplare originale in tuli
i particolari; modello M.T, 4, telaio fi, 1151
motore n. 1509 Telefonare Studio MALAN&
0375/23.909. L. 4.900.000.

tibercar
42 RATE SENZA CAMBIALI PER
A l f a Sud, Alletta, A112, Al» Miriti, 126. 127, 128,
128 3 P, 131, 132, Fulvii Bela, flati coupé. Mini 90
e 120. Dylne, R4, RS, R5 TS, Sinici 1000. BMW 1502,
520. Ettari, Opal Aicani, Volkiwigan Golf, Valva et:
STESSE CONDIZIONI PER USATO CON GARANZIA.

ROMA .vìa} 3

• LANCIA HF 1600 gr. 4 pronta
tore cambio nuovi. 'CANTELLI Sprint-Car
Tei. 051/35,99.19.

• LANCIA STRATOS elaborazione Giani. 18
vittorie di classe. Diamo qualsiasi garanzia
meccanica. ANTONIO .RUNFOLA - e/o Autof-
f icina G'iani - Tei. 055/53.957 - FIRENZE.
L. 16.500.000 non trattabili.

• PORSCHE CABRERÀ 2,7 settembre '7*
come nuova. PORSCHE 911 T 2,2 giugno '71
GIORGIO MARTELLI - P.zza Trento Triestf
2 - Tei, BOLOGNA 34.25.00.

• VW PORSCHE 914 2.0. 1974, 20.000 km
bianca, ruote lega originali, barre stabilizz:
trici. Tei. 0143/75.737. L. 3.500.000.

• PORSCHE GARBERÀ 3.0 nuovo, prodi
zione '75. pronta consegna. GIORGIO MAf
TELL1 - P.zza Trento Trieste, 2 - BOLOGNA
Tei. 34.25.00.

• LANCIA HF 1,6 gr. 3, preparazione com-
pleta Rally University Motors, superaccesso-
riata. 26 gomme. Tei. 02/55.49.57 'pasti. L.
2.000.000.

• RANGE ROVER colore giallo, anno 1973
tetto apribile, pochissimi chilometri. Ditl:
MEDICI G&G - Via Emilia all 'Angelo. 48
REGGIO EMILIA - Tei. 0522/73.245-73.246.

«MIRAGE» 4
versione invernale
con HARD TOP
IN VETRORESINA

utomirag Per informazioni inviare
L. 300 *n francobolli a:

AUTOMIRAGE • Via Mazzir.i, 26
IBOLOG'NA

Telefono 051/307.886 - 337.456

fabbri

Concessionari in ogni provincia



COMPRAVENDITA SPRINT

• RENAULT ALPINE A. 110/1300 più- vitto-
r o s a . Trìveneto, assoluto 'Montagna gr. 4,
Zona 2', perfetta, «Brunone» vende. Visibile
presso ZAGHET & PAVANELLO - BACILE [PnJ
tei. 0434/72.098.

• ALPINE RENAULT gr. 4/1800, parafanghi
spoller ultimo tipo, appena revisionala e ver-
niciata, 12 cerchi, 16 gomme. L. 6.000.000.
Telefonare ore pasti 045/49.297.

O RENAULT ALPINE A.310 anno 1974, km.
15.000, ottimo stato. Telefonare ore ufficio
02/32.50.532. L. 4.50D.OOO.

• R 5 KIT nuova, n. 3 gare. BRUNO SERPI
tei. 055/35.11.47 ore 20-21.

• RENAULT ALPINE 1605 gr. 3, carburatori,
agosto '75, 5000 km. Telefonane ore ufficio
045/55.29.78-82.

• RENAULT 5 Baronio garantita perfetta,
non immatricolata. 'DELTA - p.zza Perego
11 - MILANO - tei. 31.85.346-99.57.247 - L.
3.700.000.

• S1MCA R.2 gr. 1,5 o gr. 1, preparazione
Riccitelli, pronta corse, competitiva. Tal.
9732/33.11.

• S1MCA RALLYE 2 1974, occasiorassima.
come nuova, pronta corse competitiva, pre-
parazione Sanetti (motore-assetto-cambi o
nuovi solo 2 gare) mai urtata, qua'lsiasi ga-
ranzia e prova, 2.a Trofeo Simca Kleber '75,
record Vallelunga, Magione ([10 cerchi, 12
gomme Kleber e FF], carrello Pedrett'I EL5
immatricolato luglio 1975, adoperato 3 volte
nuovissimo. Tei. abitazione 0575/92.101 -
C575/92.056 dalle 15 alle 19.

ALTRE MARCHE

• BISARCA motore completamente revisio-
nato affarone. DELTA - p.zza Perego 1i -
MILANO - Tei. 31.85.34S-99.57.247.

• TUBOLARE AUTOCROSS telaio perfetto
leggerissimo. Motore VW 1500 cc, funzionan-
te. Si può montare Porsche-A.R.-Fiar. GA-
SPAfll GARLASCO - PAVIA - Tal. 80.473.
L. 1.200.000.

LE VITTORIE CHE CONTANO
Campionato Italiano Assoluto Turismo gr. 2 - '75
1. ROLANDO CIARDI SU FIAT GIANNINI 590 cc.
Preparazione: BACCI Romano & Figli Tavernelle Val di Pesa

Pistoni:
Collettore
d'aspirazione:
con carburatore
48 DOGE:
Albero distribuzione:
Valvole:
Ventola raffred-
damento:
Gruppo trasmissione
dentato, albero moto-
re, dinamo:
Coppa olio:
Rapporti al cambio:
Differenziale autob-loc-
cante:
Gruppo scarico:

ASSO

ALQUATI

WEBER
ALQUATI
ALQUATI

CAMILLO ALQUATI 26100 CREMONA
Via Dante, 87-91 -Tei. 0372/20450

• TECNO F. 850 Fasanella vende, perfettis-
sima, Coletti, tutti rapporti, qualsiasi prova.
Off. ZEDDE - (ROMA • Tei. 57.40.533.

• F. MONZA .per iinformazioni telefonare
ore giornaliere NOVA MILANESE (Mi) - Tei.
0362/41.991.

• LOLA F. FORD «Lucas- vende, vincitr.ice
campionato '75, .pronta montaggio motore
2000 Super Ford - Tei. 0332/28.53.48.

(KART

* KART 3. categoria Birel Panila. ROBERTO
JO.RIO - Salita Arenella 13/a - NAPOLI - Tei.
37.85.21 ore pasti. L. 250.000 trattabili.

• TONY ALA D'ORO campione d'Italia
1975, ci. 125 II, cilindri, gomme, ricambi,
cambio modificato. Anche separato. MELQ-
•NARO GIANPAOLO - Tei. 0734/35.73.90.

Kit Trasformazioni

Porsche Turbo
BMW Turbo

SPAMPINATO
Zibido S. Giacomo (Mi)
Tei. (02) 9057072

(MONOPOSTO

• DELTA MK3 SUPER FORD 5 vetture ven-
dasi eccezionali con senza motore - DELTA
p.zza'G. Perego 11 - MILANO - Tei. 31.85.346-
99.57.247.

• F. 3 ENS1GN Novamotor '75, tre gare,
come nuova, due carrozzerie e completa ri-
cambi, otto cerchi, gomme bagnato e asciut-
to. Vendesi anche senza motore. Telefonare
06/35.01.694.

• FORMULA ITALIA aggiornata, pronta cor-
se. Telefonare ore ufficio 02/41 43 interno
425 altrimenti 02/39.43.22 - ONGARI. Lire
1.800.000 trattabili se contanti.

§ F. 850 pronta corsa, con'carrello Te;l
0544/34.530 interno 66 30.891. L. 800.000.

• F, ITALIA nuova, pronta corse, vendes>Ì
causa cambio categoria. Tei. 031/70.10.22.

• FORMULA RENAULT ALPINE ex Tambay
Elf, trasformabilissima super Renault, super
Ford F. 3, come nuova. Telefonare martino
02/22.98.38, pomeriggio 02/2B.40.898.

(ACCESSQRI o Pa,-t, ̂ ec^

• MOTORE FWA 1600 revisionato per Sport
gr. 5. Telefonare 0376/21.345.

• COPPIE CONICHE 10/39-12/30, 7 rapporti,
collettore carburatore 40 per Fiat 500, com-
pressore volumetrico. MOTORCAR - OEFI-
LIPPI - Tei. 011/63.68.24. L. 200.000.

a MOTORE F. ITALIA ADOLFO - Tei. 051/
82.80.61.

(VARIE

• VENDO per facile costruzione Mini fer-
rari 312 motorizzata, carrozzeria resina, dise-
gni particolareggiiati. fotografie. Esclusiva,
favolosa. Tei. 011/29.73.01.

• CEDO Auto Italiana, Ouattroruote dal
1961, Autosprint dal 1953. Scrivere .FEL1CIO-
Ll - Vìa De Page, 18 - 17011 A'LBISSOLA
CAPO.

• CEDO ANNATE Autosprint 1970-1972,
Autosprint-Mese 1972, Rally 1973. FEDERI-
CO - Tei. 049/30.947-0532/24.905.

SI VENDE O 9 CAMBIA

(AUTO

• OPEL ASCONA 1.9 gr. 1, rally Conrero,
anche permute. Telefonare ore .pasti 05.9/
35.90.35. L. 1.400.000 trattabili.

• RENAULT ALPINE 1600 Giada, gruppo 4.
una gara, motore nuovo, anno costruzione
1973. Accetto permute - Tei. 0965/33.08,56.

SI COMPRA.

(VARIE

a COMPRASI O CAMBIASI autografi pilo::
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